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IN QUESTO 
NUMERO

Alla luce degli ultimi avvenimenti che hanno se-
gnato la nostra Società in generale, credo che 
possa essere motivo di riflessione soffermarsi a 
pensare a due qualità che oggigiorno sono di-
ventate rare: la coerenza e il senso civico.
La coerenza richiede la capacità di saper man-
tenere e rispettare un impegno preso, e si tratta 
certamente di un compito non facile: ma se os-
servo la nostra Amministrazione, l’impegno preso 
con gli elettori nel programma elettorale che ab-
biamo presentato e ampiamente illustrato, ecco 
allora mi piace rivederlo con Voi per verificarne la 
coerenza e anche per cercare di superare quel-
la carenza informativa della quale talvolta siamo 
stati tacciati, ossia quella incapacità di comuni-
care adeguatamente le azioni ed i progetti che 
abbiamo realizzato.
Sul fronte del SOCIALE abbiamo aperto la Casa di 
Riposo, opera attesa da circa 30 anni e argomento 
sul quale non mi dilungo essendo oggetto di uno 
specifico articolo nelle prossime pagine.
Abbiamo riavviato l’attività scolastica della scuo-

la materna e della scuola elementare allestendo 
una nuova sala mensa che ha liberato un’aula 
per l’attività della scuola materna il cui numero di 
bambini frequentanti si mantiene costante e for-
tunatamente piuttosto elevato.
Per la scuola elementare abbiamo avviato un 
servizio di doposcuola nelle giornate di martedì 
e giovedì dalla ore 12.30 alle ore 17.30: si tratta di 
un’esperienza assolutamente nuova per il nostro 
Comune ma che è già attiva da qualche anno in 
alcuni paesi vicini.
Abbiamo deciso di intraprenderlo perché credia-
mo fortemente negli aspetti positivi che lo “stare 
insieme” dà ai nostri bambini quando ciò signifi-
ca condividere giochi, interessi e anche compiti 
e studio per i giorni successivi e soprattutto essere 
lontani per qualche ora da televisione, play sta-
tion e altri passatempi inadeguati. Ad oggi l’ini-
ziativa è stata avviata con un numero limitato di 
partecipanti, nonostante negli anni scorsi da più 
parti ci sia stata la richiesta per un’attivazione di 
questo servizio.
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La coerenza richiede 
la capacità di saper 
mantenere e rispettare 
un impegno preso

LA PAROLA al SINDACO
EDITORIALE

Un buon numero di bambini e ragazzi sta seguendo un cor-
so di nuoto ad Alessandria, che è stato organizzato dal Co-
mitato Genitori e a cui il Comune contribuisce a coprire 
parzialmente i costi del trasporto in pullman e ciò per ridurre 
la spesa totale del corso e dare l’opportunità ad un numero 
maggiore di ragazzi di parteciparvi.
Sono stati avviati i lavori per l’asilo nido, che vuole essere un 
aiuto per le giovani famiglie sia come risposta qualitativa 
adeguata a soddisfare le esigenze di un neonato sia come 
possibilità di mantenere un’attività lavorativa per le giovani 
madri in una società in cui le donne vivono sempre più da 
protagoniste con pari dignità.
Riparte a gennaio lo sportello d’ascolto, con la presenza di 
uno dei nostri consiglieri: Vi chiedo di utilizzarlo per richieste, 
problemi, contatti che volete avere con la nostra Ammini-
strazione: qualcuno dei nostri consiglieri sarà presente per 
ascoltarVi.

Per quanto riguarda l’AMBIENTE, mentre proseguono le atti-
vità di monitoraggio delle industrie che l’ing. Irma Cavallotti 
sta seguendo con la consueta professionalità, stanno per 
concludersi i lavori per l’allestimento dei campi fotovoltaici 
che permetteranno l’utilizzo di un’energia pulita.

Su questo punto si innesta il secondo concetto della mia 
premessa: l’importanza del senso civico.
Sempre più spesso notiamo nelle nostre campagne rifiuti di 
ogni genere abbandonati o vicino ai cassonetti della rac-
colta differenziata sacchetti con ogni genere di rifiuto: è 
come se non vivessimo noi stessi in questo ambiente che 
quotidianamente offendiamo. Il senso civico è pensare che 
danneggi il prossimo e danneggi te stesso, è capire che la 
natura è degli altri ma anche tua!

Nel settore OPERE PUBBLICHE sono stati finanziati sia l’asfal-
tatura della strada per la frazione Serra che di Via Tassara 
con il rifacimento dell’impianto di illuminazione, sia il rifa-
cimento del marciapiede nel tratto da Via Padana Est a 
Piazza Pionieri e i lavori inizieranno dopo l’inverno.
Spesso parlando con le persone intorno a noi, ci rendiamo 
conto che i tempi di realizzazione di ciò che viene pianifica-
to sono molto molto lunghi e oggigiorno in cui certamente 
la pazienza non è una delle virtù più praticate, molti sono 
inclini alla critica quando non vedono realizzate le cose che 
chiedono.
Questo è il consueto dilemma di noi amministratori: da un 
lato prestare orecchio al cittadino che chiede e che vor-
rebbe il tutto subito, dall’altro doversi confrontare con tempi 
molto dilatati della gestione della cosa pubblica, i bilanci, 

gli appalti, i documenti, tutta la burocrazia complicata e 
lunga che frena ogni iniziativa.
Da più parti si chiede a gran voce uno snellimento delle 
pratiche amministrative, una riduzione dei tempi del pub-
blico, anche per consentire ad un sindaco il cui mandato 
dura 5 anni, di riuscire a vedere realizzati almeno qualcuno 
dei progetti in cui ha creduto.
Tante altre idee sono al momento solo progetti di cui mi au-
guro di poterVi parlare nella prossima edizione del giornalino. 
Ringrazio i miei consiglieri di maggioranza e di minoranza, 
con i quali abbiamo instaurato un buon rapporto di collabo-
razione, perché il fine di noi tutti è il bene comune di Quattor-
dio e non l’ostilità di principio su opposti schieramenti.
Lo sforzo che la nostra Amministrazione compie quotidiana-
mente per dare risposte e cercare di risolvere problemi vorrei 
che in qualche modo venisse riconosciuto con una maggio-
re risposta da parte di tutti, e considero una risposta il mante-
nimento del decoro e della pulizia del nostro Comune, che 
diventa rispetto per il prossimo, e quindi senso civico.
Sentirsi parte di una comunità significa contribuire con il pro-
prio comportamento al decoro urbano, significa partecipa-
re con la propria presenza alle iniziative di interesse pubbli-
co che vengono proposte, significa rispondere alle richieste 
delle associazioni di volontariato che abbiamo sul territorio 
e che sono una grande ricchezza: desidero ringraziarle tutte 
ma mi preme sottolineare che le associazioni, tra cui inclu-
do anche la Pro-loco pur essendo qualcosa di diverso, han-
no bisogno di noi tutti, della nostra partecipazione attiva, 
hanno bisogno dei giovani e dei meno giovani.
Se davvero ci sta a cuore il futuro della nostra Comunità, 
dobbiamo esserne parte attiva e propositiva, essere parte-
cipativi e aperti al nuovo.
Bisogna guardare avanti e sentirsi parte di un tutto, bisogna 
chiedere ma anche dare.

Auguro a Voi e alle Vostre Famiglie un sereno Natale ed un 
Nuovo Anno che realizzi le Vostre attese e soddisfi i Vostri 
desideri. BUONE FESTE!

Il senso civico è pensare 
che danneggi il prossimo 
e danneggi te stesso, è 
capire che la natura è 
degli altri ma anche la tua
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GARBERI Tiziana

SILLANO Mario

CAVALLERO Sandro

CONTI Giuseppe

BARBERIS Davide Marco

BIGLIANI Anna Maria

ERCOLE Donatella

FALCO Francesco

FIORI Fiorenzo

PONCINO Alberto

ALCIATI Roberto

CALLIGARIS Gian Paolo

TESTORE Marco

CIAMBARELLA Giovanna

Consiglio Comunale

SINDACO

Vice Sindaco

Assessore Esterno

Assessore

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

sindaco@comune.quattordio.al.it

vicesindaco@comune.quattordio.al.it

sandro.cavallero@comune.quattordio.al.it

giuseppe.conti@comune.quattordio.al.it

davide.barberis@comune.quattordio.al.it

annamaria.bigliani@comune.quattordio.al.it

donatella.ercole@comune.quattordio.al.it

francesco.falco@comune.quattordio.al.it

fiorenzo.fiori@comune.quattordio.al.it

alberto.poncino@comune.quattordio.al.it

roberto.alciati@comune.quattordio.al.it

gianpaolo.calligaris@comune.quattordio.al.it

marco.testore@comune.quattordio.al.it

giovanna.ciambarella@comune.quattordio.al.it

Tutti i Consiglieri sono 
contattabili attraverso 
un indirizzo mail 
personalizzato

REDAZIONE NOTIZIARIO

Anna Maria Bigliani
Giovanna Ciambarella
Alberto Poncino
Marco Testore

Il notiziario è stato realizzato 
con il contributo editoriale di:
Tiziana Garberi
Mario Sillano
Roberto Alciati
Sandra Boca e gli alunni
Silvana Bona
Domenico Di Leo
Giuseppe Ercole
Francesco Falco
Fiorenzo Fiori
Stefania Melfi
Gianni Tedeschi

Si ringraziano le Associazioni 
per le informazioni delle attivi-
tà svolte.

Un ringraziamento particola-
re a Secondina Codrino e a 
Gianni Monti per la loro pre-
ziosa attività a supporto della 
redazione.

Nello scorso mese di luglio si è dimesso il Consigliere Cavallero Sandro che 
è stato successivamente nominato Assessore Esterno, come lo Statuto del 
Comune consente. Nei Consigli successivi sono stati surrogati i Consiglieri 
in ordine di preferenze e, avendo rinunciato alla nomina la Sig.ra Stefania 
Melfi e il Sig. Domenico Di Leo, nell’ultimo Consiglio del 30 novembre è 
stato nominato Consigliere il Sig. Alberto Poncino. Tale operazione, previ-
sta dalla normativa che regola le dimissioni e le surroghe dei Consiglieri, è 
stata voluta per l’ampliamento della “squadra” che la maggioranza ha 
ritenuto opportuno per far fronte ai numerosi e gravosi impegni dell’Ammi-
nistrazione. Pertanto il Consiglio comunale e la Giunta comunale sono al 
momento così composti (a fianco di ognuno è riportato l’indirizzo e-mail 
per contattarlo):

VARIAZIONE nella COMPOSIZIONE
del CONSIGLIO COMUNALE

CONSIGLIO COMUNALE

La variazione nella 
composizione dettata 
dalla necessità di 
ampliare la “squadra”



4

Nel 2011 e 2013 il 
completamento della 
pavimentazione del 
Centro storico

Parco giochi: necessità 
di  adeguarli alle nuove 
norme e renderli più 
fruibili

PIANO TRIENNALE delle 
OPERE PUBBLICHE 

OPERE PUBBLICHE

OPERE PUBBLICHE 2011

PARCHI GIOCHI
I parchi gioco ubicati uno in Via Trento, nel concentrico, e l’altro 
in Frazione Piepasso, realizzate circa 30 anni fa, necessitano di un 
intervento di manutenzione e, per quello di Piepasso, anche di 
un ampliamento.
Per quello ubicato in Via Trento occorre procedere ad una mes-
sa a norma consistente, innanzitutto, nel realizzare una recinzione 
con relativo cancello di ingresso ed installare idonea segnaletica 
di indicazione e sicurezza. Inoltre occorre procedere alla sistema-
zione della pavimentazione dei vialetti, alla sostituzione di alcuni 
giochi ormai obsoleti, alla manutenzione del pozzo ed alla crea-
zione di pavimentazione antitrauma nei punti in cui ciò risulterà 
necessario.
Per il parco giochi di Piepasso si ritiene di dover realizzare un inter-
vento a duplice funzione.
Innanzitutto l’attuale ubicazione dell’area, che risulta addossata 
alla Strada Provinciale 247, è poco idonea, per motivi di sicu-
rezza, per tale funzione essendo, al momento, anche priva di 
idonea recinzione.
In considerazione della disponibilità di un’area posta in adiacenza 
all’attuale parco giochi ma più arretrata dalla strada suddetta, si 
ritiene opportuno destinare l’attuale parco giochi ad area a par-
cheggio e spostare nell’area precedentemente indicata il nuovo 
parco giochi che potrà essere completato da un campo per lo 
svolgimento di attività all’aperto come il gioco del calcio ecc..

La spesa complessiva dell’intervento è stimata in circa 170.000 
euro, di cui 150.000 euro finanziati con l’accensione di mutuo e  
20.000 euro con fondi propri, già stanziati.

PAVIMENTAZIONE CENTRO (1° lotto)
Il rifacimento della pavimentazione delle vie del “centro storico” 
è una delle priorità, viste le condizioni attuale dell’asfalto; si inten-
de continuare l’intervento iniziato nell’anno 2005 e che ha già 
interessato un tratto di Via Garavelli, di Via Civalieri, di Via Roma 
e di Via Montebello, completando l’anello intorno al Municipio.
Il tratto che sarà interessato dall’intervento che si intende realiz-
zare nell’anno 2011 è quello relativo al completamento di Via Ci-
valieri, dall’incrocio con Via Garavelli fino all’inizio di via Garibaldi 
(area antistante la Casa di Riposo).
Lo scopo è quello di realizzare una pavimentazione più adatta 
alle caratteristiche del “centro storico”, che sia meno sensibile 
all’azione degli agenti atmosferici (gelo, neve, pioggia) e quindi 
più duratura e che possa essere più facilmente riparata in caso 
di interventi per la realizzazione o la manutenzione dei sottoservizi.
Negli analoghi interventi precedentemente realizzati e sopra 
elencati è stata posata una pavimentazione in masselli autobloc-
canti su un sottofondo in cls.
Le opere in programma prevedono anche la sostituzione o re-
visione dei sottoservizi: le condotte di distribuzione dell’acqua 
potabile e del gas, linee elettriche, telefoniche e per la pubbli-
ca illuminazione, la predisposizione di cavidotti per eventuali reti 
telematiche nonché il rifacimento delle condotte fognarie realiz-
zandole con tubazioni separate per acque bianche e nere.  
Per l’esecuzione dei lavori si dovrà procedere ad un efficace 
coordinamento delle attività delle concessionarie e dell’impresa 
affidataria allo scopo di ridurre al minimo l’inevitabile periodo di 
chiusura delle strade interessate dalle opere
La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a circa 190 
ml mentre la superficie della nuova pavimentazione è di circa 
1.300 mq. 

Le opere pubbliche per il triennio 2011-2013, approvate dalla Giunta comunale con deliberazione n. 71 del 12 ottobre 2010, 
dopo averle illustrate ai Consiglieri, sono esposte nella tabella sottostante:

2011	 Completamento pavimentazione Centro	  200.000	 200.000 		
	 (1° lotto Via Civalieri)
2011	 Sistemazione Parchi gioco Concentrico e Piepasso	  170.000 	  150.000 		   20.000 
	 TOTALE 2011	  370.000 	  350.000 	  -   	  20.000 

2012	 Costruzione strada di collegamento	  150.000 	  150.000 		
	 Via Tassara-Centro Sportivo
2012	 Costruzione nuovi loculi e Interventi vari	  130.000 	  130.000 		
	 TOTALE 2012	  280.000 	  280.000 	  -   	  -   

2013	 Completamento pavimentazione Centro   	  150.000 	  150.000 		
	 (2° lotto Via Roma)
2013	 Completamento marciapiede	  180.000 	 150.000	 30.000
	 vs. stabilimento Essex e illuminaz. pubblica
	 TOTALE 2013	  330.000 	  150.000 	  150.000 	  30.000 

	 TOTALE INVESTIMENTI TRIENNIO 2011-2013	  980.000 	  780.000 	  150.000 	  50.000

MUTUO CONTRIBUTIANNO INTERVENTO IMPORTO
FONDI 

PROPRI

FINANZIAMENTO
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Sulla scorta dell’esperienza maturata per l’esecuzione dei lavori 
analoghi negli anni precedenti e tenendo conto sia delle miglio-
rie da introdurre quanto degli aumenti dei prezzi, si ritiene che 
la spesa totale possa essere quantificata in circa 200.000 euro, 
somma finanziata con mutuo. 

OPERE PUBBLICHE 2012

STRADA DI COLLEGAMENTO TASSARA
L’opera prevede il prolungamento di Via Goria per consentire di 
collegare Via Tassara a Via Girardengo; il tratto stradale oggetto 
di intervento è attualmente rappresentato da una strada inter-
poderale che, da anni, è utilizzato dalla generalità dei cittadini 
per raggiungere Via Tassara dal Centro Sportivo Comunale.
In considerazione del grande interesse, da parte dei residenti 
di Via Tassara, di poter utilizzare tale percorso per abbreviare 
il tragitto per raggiungere il Centro Sportivo e il concentrico del 
paese senza dover utilizzare la ex Strada Statale n° 10, l’Ammini-
strazione intende realizzare la nuova arteria stradale che risulta 
da tempo nei programmi.
La strada avrà una larghezza di otto metri e sarà dotata di un 
marciapiede e di impianto di pubblica illuminazione.
Sarà realizzata in parte sulla proprietà comunale adiacente al 
Centro Sportivo ed in parte su proprietà private che, in gran 
parte, hanno già dato la loro disponibilità alla cessione. Per le 
proprietà non disponibili alla cessione bonaria si dovrà operare 
mediante esproprio.
Le opere in programma prevedono la realizzazione di una con-
dotta di raccolta delle acque meteoriche posta sotto il mar-
ciapiede, con caditoie laterali.  Sarà realizzato un fosso tra la 
strada e l’area agricola confinante, un sottofondo con materia-
le idoneo, una pavimentazione bituminosa mediante tre strati 
di diversa pezzatura e consistenza allo scopo di conseguire la 
necessaria finitura.
La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a circa 190 ml, 
con una superficie complessiva della nuova pavimentazione di 
circa 1.600 mq. 
In considerazione delle opere da realizzare, si ritiene che la spe-
sa complessiva possa essere quantificabile in circa 150.000 euro; 
l’intervento sarà completamente finanziato con mutuo da as-
sumere. 
 
OPERE CIMITERO
Il Cimitero del concentrico comprende tre aree contigue realiz-
zate a partire dall’inizio del 1900 man mano che ne emergeva 
la necessità. Le prime due aree sono ormai completamente rea-
lizzate mentre la terza, la cui costruzione è stata avviata e metà 
degli anni ’80, è stata compiuta per circa i tre quarti.
L’esigenza manifestata è duplice: da un lato la realizzazione di 
due nuovi colombari comunali per rispondere alle richieste dei 
cittadini, dall’altro l’adeguamento di alcune parti della struttura 
cimiteriale.

In particolare si prevede di ristrutturare i servizi igienici, di realizzare 
una cordolatura ed un impianto di irrigazione delle aree verdi, la 
risistemazione dell’area antistante l’ingresso del Cimitero.
Da una quantificazione di massima la spesa potrebbe essere di 
circa 130.000 euro da finanziarsi con mutuo.
 

OPERE PUBBLICHE 2013

PAVIMENTAZIONE CENTRO (2° LOTTO)
Prosegue l’opera di rifacimento della pavimentazione delle vie 
del “centro storico” continuando l’intervento iniziato nell’anno 
2005 e che, nell’anno 2011, porterà al completamento di Via 
Civalieri, interessando il  completamento di Via Roma, dal l’in-
crocio con Via Montebello fino a quello con Via Civalieri.
Le ragioni per la tipologia sono già state illustrate nella descri-
zione del 1° lotto.
Le opere in programma e la tipologia di pavimentazione da 
adottare sono già state evidenziate nella descrizione del 1° lotto.  
La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a circa 130 
ml mentre la superficie della nuova pavimentazione è di circa 
800 mq. 
La spesa totale può essere quantificata in circa 150.000 euro, 
somma finanziata con mutuo. 

REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA PADANA EST E VIA CIRCON-
VALLAZIONE (2° LOTTO)
L’opera in oggetto si pone l’obiettivo di continuare l’intervento 
programmato per l’anno in corso e in fase di affidamento (che 
riguarderà il tratto dall’incrocio di Via Roma fino alla proprietà 
degli Eredi di Venezia Emilio e la costruzione del camminamento 
tra la SR 10 e il ponte sul Rio Chiesetta in V.le Partigiani) sia pro-
seguendo il marciapiede dal ponte sul Rio Chiesetta in V.le Par-
tigiani fino allo stabilimento ESSEX sia completando il rifacimento 
del marciapiede di Via Padana Est.
L’intervento prevede anche la sostituzione dell’illuminazione pub-
blica lungo tutto il tratto della Via Circonvallazione dall’intersezio-
ne con la SR 10 all’area produttiva dopo il Rio Chiesetta.
Sulla scorta del progetto complessivo già approvato e tenendo 
conto sia delle migliorie da introdurre sia degli aumenti dei prezzi, 
si ritiene che la spesa potrebbe quantificarsi in circa 180.000 euro 
di cui 150.000 euro finanziato con contributo della Regione già 
concesso e la cui erogazione si prevede avvenga nel 2013 e, per 
la differenza, pari a 30.000 euro, finanziato con fondi propri.

Il Piano delle opere pubbliche per il triennio 2011-2013 consi-
dera, secondo la normativa vigente, solo gli interventi superiori 
a 100 mila euro mentre altri lavori, di importo inferiore, sono in 
programma e verranno realizzate in considerazione delle dispo-
nibilità finanziarie. Tra le priorità ci sono la pavimentazione del 
Cimitero di Piepasso, la sistemazione del parcheggio e l’acqui-
sto degli arredi del micro nido, la sostituzione graduale dell’illu-
minazione pubblica e l’allestimento della biblioteca.

Costruzione nuovi 
loculi e altre opere 
di sistemazione 
del Cimitero

Realizzazione della strada 
tra Via Tassara e Centro 
Sportivo e completamento 
del marciapiede in Via 
Circonvallazione per una 
maggiore sicurezza
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ESSEX e DEATECH 
assoggettate ad 
“Autorizzazione Integrata 
Ambientale”

Nel 1999 siglata la prima 
Convenzione con le 
Industrie

SALVAGUARDIA AMBIENTALE:
CONVENZIONE COMUNE-INDUSTRIE 

COMMISSIONE AMBIENTE

Nel precedente numero di “Quattordio notizie” si era evidenziata 
la necessità di dare visibilità al lavoro svolto negli anni sul tema 
ambiente. L’obiettivo di cui si è accollata la responsabilità il grup-
po di lavoro della Commissione Ambiente è quello di giungere 
alla pubblicazione di un dossier, da divulgare alla cittadinanza 
attraverso diverse modalità informative. Il lavoro è piuttosto com-
plesso perché mira a trasformare in un documento di facile lettu-
ra, l’enorme quantità di materiale tecnico a disposizione e tutte 
le esperienze passate ed in corso sull’argomento ambiente.
Confermando e rinnovando pubblicamente tale impegno inten-
diamo precisare che affrontare in questa sede e quindi per som-
mi capi, uno degli argomenti cardine quale è la “Convenzione 
Comune-industrie” vuole essere solo una anticipazione di una 
successiva più ampia e compiuta trattazione. 

Nel 1992 l’Amministrazione Comunale affida all’IST (Istituto Nazio-
nale per la Ricerca sul Cancro) di Genova l’incarico di una inda-
gine, da condursi sul campo ed in laboratorio, per identificare le 
fonti di inquinamento atmosferico e mapparne qualità e quantità.
Da allora, anche grazie all’ing. Irma Cavallotti, nostro interlocuto-
re preferenziale, nell’ambito dell’”IST” prima e successivamente 
con la consulenza della propria società “ICA” Srl di Bergamo (In-
gegneria Chimica Ambientale), l’impegno è sempre proseguito 
con continuità e serietà. La disponibilità di un tecnico altamente 
specializzato in materia industriale-ambientale ha consentito l’at-
tuazione di un punto fondamentale nella trattazione di questo 
delicata materia: il dialogo alla pari e la conseguente collabora-
zione con le industrie.
Ciò ha permesso di migliorare anche il rapporto con gli enti isti-
tuzionalmente preposti al controllo della qualità ambientale ed 
alla salvaguardia della salute pubblica spesso in difficoltà, per 
obiettive carenze strutturali, soprattutto nelle attività di studio e di 
ricerca per le quali il Comune di Quattordio ha operato e opera 
in prima persona.

Nel 1999, acquisita una mappatura ambientale del territorio e 
le necessarie argomentazioni tecniche, l’Amministrazione Comu-
nale ha siglato con le industrie ESSEX Italy s.p.a 1 e 2 (ex INVEX 1 
e 2), PPG Industries Italia s.p.a, ELANTAS DEATECH s.r.l., VE.CO srl e 
PRYSMIAN Italia s.p.a. una Convenzione mirata a disciplinare la 
tutela della salute pubblica e della qualità ambientale.
Con la medesima, le ditte firmatarie si sono impegnate a:
• Fornire tutti i dati conoscitivi riguardanti lavorazioni, materie 
prime e finite, punti di emissione ed aggiornamento degli stessi 
con cadenza prefissata, ad effettuare controlli, analisi e verifiche 
concordate ed a trasmetterne i risultati al Comune, consentendo 
accertamenti analitici a campione. 
• Adottare sistemi di abbattimento delle sostanze inquinanti ade-
guati alle tecniche più innovative. 
• Tenere un registro delle operazioni di manutenzione degli im-
pianti di abbattimento. 
• Fornire le specifiche delle modalità dei controlli e dei sistemi di 
sicurezza.
• Consentire all’interno degli impianti tutte le ispezioni che il Co-
mune, a mezzo dei propri tecnici, ritenga necessarie per accerta-
re le condizioni che generano emissioni e scarichi ed a consentire 
la partecipazione dei suddetti tecnici ai programmi di campio-
namento concordati. 
Inoltre sono disciplinati i rapporti ed i comportamenti in caso di in-

cidente o di minaccia di danno. In caso di inosservanza di quan-
to prescritto dalla Convenzione, il Sindaco ha facoltà di interven-
to fino a sospendere l’attività produttiva quando si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o per l’ambiente. 
L’importanza di questo documento è quello di aver disposto mo-
dalità di controllo superiori per qualità e quantità a quanto richie-
sto dalla legislazione vigente e soprattutto di averne garantito 
la corretta applicazione attraverso la competenza specifica di 
tecnici di parte, anello fondamentale nel rapporto tra azienda 
ed ente pubblico.

La predetta Convenzione, giunta a scadenza quest’anno, è ora 
in corso di rinnovo; il testo aggiornato e rivisitato in Commissione 
Ambiente è stato trasmesso alle aziende per le considerazioni di 
parte, con l’impegno reciproco di giungere alla firma entro la 
fine dell’anno in corso.
Va’ comunque precisato che anche in regime di Convenzione 
scaduta tutti gli adempimenti previsti sono stati regolarmente ri-
spettati dalle parti.
Gli aggiornamenti del nuovo testo tengono conto delle mutate 
condizioni dell’apparato normativo e legislativo in materia, che 
la Convenzione originaria, applicando principi e normative euro-
pee, aveva in più parti anticipato. 
In particolare il D.Lgs 59/2005 che ha istituito l’”A.I.A” (Autorizza-
zione Integrata Ambientale) che impone la riduzione integrata 
dell’inquinamento per determinate attività produttive introdu-
cendo rigorose misure intese ad evitare o ridurre le emissioni 
nell’aria, nell’acqua e nel suolo oltre a nuove misure per la ge-
stione dei rifiuti. 
Le disposizioni di cui sopra condizionano la formulazione della 
nuova Convenzione dovendo prevedere due testi distinti: a se-
conda se le aziende siano dotate o no di autorizzazione “A.I.A.”
 
Per “DEATECH” ed “ESSEX”, che hanno ottenuto, con complesse 
procedure durate dai due ai tre anni, l’autorizzazione “A.I.A.”, la 
nuova Convenzione costituirà una presa d’atto delle nuove di-
sposizioni cui le aziende sono sottoposte. 
A questo proposito, riveste grande importanza tecnica l’imposi-
zione di nuove procedure di monitoraggio sugli impianti di de-
purazione, molto rigide, soprattutto in termini temporali. Infatti le 
aziende “A.I.A.” devono effettuare il monitoraggio automatico in 
continuo sulle emissioni, che consente di identificare immediata-
mente le cause di anomalia, preallarmare e bloccare l’impianto.
La nuova Convenzione prevede che le risultanze del monitorag-
gio in continuo vengano trasmesse anche al Comune.

Per “PPG” (che con la dismissione dell’impianto produzione resine 
è uscita dal campo di applicazione del D.Lgs 59/2005) “VE.CO” 
e “PRYSMIAN” non dotati di “A.I.A.” viene confermato l’impianto 
originario della Convenzione con determinazioni più precise cir-
ca la cadenza delle comunicazioni. 
Inoltre si è predisposto di estendere l’obbligo di un calendario di 
campionamenti anche di acqua e terreno, estensione questa 
che per le aziende “AIA” (DEATECH ed ESSEX 1-2) è un’imposizio-
ne già prevista dalla normativa vigente.
 

Il testo definitivo della Convenzione sarà oggetto di pubblicazio-
ne all’Albo Pretorio e sul sito Web dell’Amministrazione Comunale.
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

Documento ERIR 
al vaglio della Direzione 
Ambiente della 
Regione Piemonte

Area di rispetto confinata 
all’interno degli 
stabilimenti 

ADOZIONE DELL’ELABORATO ERIR
“RISCHIO INCIDENTI RILEVANTI”

COMMISSIONE AMBIENTE

Area di rispetto è quella più pericolosa ed è compresa in un raggio 
di 100 metri rispetto al punto di accadimento accidentale. Tale 
estensione è conseguente alla sovrapposizione di tutti gli eventi in-
cidentali e delle relative zone di danno. In questa fascia è vietata 
la localizzazione di strutture sensibili come scuole, presidi sanitari, 
aree di grande affollamento (mercati, centri commerciali ecc.). 
Nel caso nostro specifico non si può configurare nessuna di queste 
situazioni perché la fascia riferita alle due aziende interessate (PPG 
e Deatech) sono comprese nel perimetro dello stabilimento. 

Area di esclusione è l’area più vicina all’attività produttiva nella 
quale, pur non essendo direttamente interessata da effetti di-
retti, è necessario individuare azioni che garantiscano il non in-
cremento del carico umano, veicolare e ambientale. Allo scopo 
potranno essere previsti vincoli connessi alla destinazione d’uso e 
adottati specifici vincoli progettuali per eventuali nuovi insedia-
menti sia residenziali che produttivi. Nel nostro caso, mentre la 
fascia relativa a Deatech interessa esclusivamente aree produt-
tive limitrofe (zona San Martino), l’analoga per PPG si estende 
fino alla statale 10 inglobando marginalmente 3 abitazioni. 

Area di osservazione in questa fascia, che comprende buona 
parte del centro abitato, le azioni da individuare sono volte a for-
nire indicazioni di tipo gestionale, quindi attraverso piani di emer-
genza esterna, atte a proteggere la popolazione e a minimizzare 
gli effetti connessi alla viabilità di accesso agli stabilimenti, in caso 
di scenari incidentali. 

Nelle conclusioni che per il momento chiudono il documento, aldilà delle valutazioni meramente tecniche, è da rilevare che dall’analisi 
dei dati non si sono presentati scenari di incidenti le cui aree di danno fuoriescano dal perimetro degli impianti. Pertanto, ai fini della 
pianificazione urbanistica essi danno luogo a limitati vincoli urbanistici da rispettare.
In ogni caso, l’elaborato redatto dalla ICA s.r.l. esaminato dalla Commissione Ambiente di cui il Consiglio Comunale ha preso atto nella 
seduta del 28.09.2010 è ora è al vaglio della competente Direzione Ambiente della Regione Piemonte cui spettano le osservazioni finali.

La sigla ERIR identifica un elaborato di valutazione del “Rischio 
Incidenti Rilevanti” ed è finalizzato a condizionare la pianificazio-
ne urbanistica territoriale per le zone interessate da stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante. 
Si tratta in sostanza di uno strumento che individua i possibili sce-
nari di rischio incidentale, li analizza e li traduce, in funzione della 
loro pericolosità, in un elaborato tecnico che evidenzia le aree 
sensibili. 
Per queste aree, a secondo della loro portata ed implicazione sul 
tessuto urbano, il Piano Regolatore Comunale potrà prevedere 
opportuni accorgimenti ambientali o edilizi fino a giungere ad 
eventuali varianti specifiche con opportune prescrizioni normati-
ve e cartografiche.
Pertanto, in ottemperanza alla vigente normativa l’Amministrazio-
ne Comunale, ha affidato l’incarico di redazione dell’ERIR all’Ing. 
Irma Cavallotti (della società ICA Srl), che da anni collabora stret-
tamente con il Comune di Quattordio per la gestione di tutta la 
materia ambientale. La stessa, con l’apporto delle aziende inte-
ressate, ha attivato le previste procedure di indagine ed analisi, 
relativamente agli stabilimenti siti sul territorio e soggetti al D.Lgs 
334/99. Quest’ultimo decreto, che gli addetti al settore chiamano 
“Seveso bis”, disciplina tutta la materia relativa all’individuazione, 

classificazione e controllo dei pericoli di incidenti rilevanti per il 
territorio connessi a determinate attività produttive. 
Fatte salve alcune disposizioni del decreto che riguardano atti-
vità “sotto soglia” e quindi non implicanti reali pericoli a terzi, lo 
studio è stato quindi indirizzato alle tre principali aziende presenti 
sul territorio, ciascuna delle quali presenta comunque una diver-
sa classificazione: Essex Italy s.p.a 1 e 2 (ex INVEX 1 e 2), PPG 
Industries Italia s.p.a, ELANTAS DEATECH s.r.l.
Queste aziende, a seconda della quantità e qualità di sostan-
ze pericolose normalmente detenute, sono classificate dal D.Lgs 
334/99 rispettivamente come soggette all’art. 5 (Essex), art. 6 
(PPG) e art. 8 (Deatech). Nell’elaborato conclusivo non sono sta-
ti presi in considerazione i due stabilimenti Essex 1 e 2 in quanto 
la loro classificazione (art. 5) non rientra nei casi di applicazione. 
Mentre le aziende a maggior rischio, ed è il caso di DEATECH, 
devono predisporre un Rapporto di Sicurezza in cui si deve di-
mostrare che l’impianto è stato progettato, costruito e gestito 
in modo da prevenire incidenti rilevanti e limitarne le eventuali 
conseguenze. 
Il risultato dello studio è riassunto in una planimetria d’insieme che 
evidenzia tre aree concentriche rispetto ai punti di potenziale ac-
cadimento, con rilevanza ed implicazioni a scalare: 

Area di 
rispetto

Area di 
esclusione

Area di 
osservazione
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“NOI QUATTORDIO”
Si informa che la lista N° 2 “Noi Quattordio” 
non ha ritenuto di usufruire dello spazio ad 
essa nuovamente riservato sulla seconda 
edizione di Quattordio Notizie.

ONORARE GLI IMPEGNI
LA VOCE DELLA MINORANZA

“Onorare gli impegni”. È una nobile massima a cui tutti dovremmo con-
formarci. Diventa però un dovere per gli amministratori pubblici. Dopo 
sei mesi, eccoci qua a raccontare quanto fatto dal Gruppo consiliare 
“Q per Quattordio”. Ci eravamo lasciati con molte cose in sospeso e 
altre se ne sono aggiunte strada facendo.

Commissione Ambiente
La prima questione ancora sospesa – a nostro parere la più importan-
te – è la “Convenzione ecologica per la tutela ed il miglioramento 
dell’ambiente”. Si tratta di un accordo fra Amministrazione comunale 
e industrie presenti sul territorio, volto, come dice il titolo stesso, a moni-
torare costantemente le emissioni inquinanti e prevenire eventuali rischi 
(in atmosfera, nelle acque e nel terreno). Iniziato il procedimento di 
revisione del testo all’inizio di quest’anno, a tutt’oggi il nuovo testo non 
è ancora stato firmato. Le novità rispetto alla precedente versione sono 
importanti e frutto di un’intensa attività di lavoro da parte della Com-
missione Ambiente e dell’Ing. Irma Cavallotti, la consulente a cui l’Am-
ministrazione si appoggia. Considerata l’importanza del documento, si 
spera possa entrare in vigore dal 1 gennaio 2011, a fronte di un parere 
favorevole delle industrie interessate. Abbiamo proposto di convocare 
i rappresentanti delle industrie per la firma del documento in un’unica 
giornata per rendere l’evento più solenne. Questo non per una vuota 
operazione di immagine, quanto piuttosto per mostrare ai rappresen-
tanti delle aziende coinvolte e alla popolazione tutta l’interesse del no-
stro gruppo consiliare per la salvaguardia del territorio. 
Un altro problema di diretta competenza della Commissione Ambien-
te è la gestione dei rifiuti. Negli ultimi mesi è iniziata la fase finale di 
discussione dell’ampliamento della discarica provinciale astigiana sita 
nel Comune di Cerro Tanaro. La cosa non riguarda burocraticamente il 
Comune di Quattordio, anche se correttamente rilievi e considerazioni 
sono stati fatti dall’ufficio tecnico comunale ed esposti in conferenza 
dei servizi.
Non siamo contro le discariche, ma trattandosi di un’opera pubblica 
devono essere rispettate procedure e regolamenti; per la realizzazione 
di discariche sono fattori preferenziali la scelta di aree già degradate o 
da bonificare e la baricentricità rispetto al bacino di produzione (e non 
la scelta di un comune confinante con un’altra provincia). Inoltre fattori 
penalizzanti per la realizzazione di una discarica sono la presenza a bre-
ve distanza di case sparse e cascine, di aree industriali con industrie a 
rischio di incidente rilevante (Deatech, Essex), di beni storici (Rocca Ci-
valieri) e la visibilità da punti panoramici (ex S.S. n°10), tutti fattori presenti 
nel nostro territorio e che avrebbero dovuto evitare un nuovo amplia-
mento della discarica. Odori e sicurezza dell’ambiente non si fermano 
ai confini provinciali segnati su una cartina.

	
Commissione Servizi Sociali
Terminata è invece la stesura del Regolamento per l’accesso all’inte-
grazione retta per gli ospiti non abbienti della Casa di riposo. Il lavoro 
non è stato facile, soprattutto perché tutti noi – maggioranza e mino-
ranza – abbiamo dovuto addentrarci nel complesso sistema di leggi 
e regolamenti relativi all’assistenza sociale. Una serie di incontri con gli 
operatori locali del settore ci ha consentito di redigere un regolamento 
equo e misurato alle esigenze del nostro paese. Siamo soddisfatti sia 
per il clima di collaborazione creatosi in Commissione sia per il risultato 
ottenuto. Ora però, a sei mesi dall’apertura della struttura, urge fare 
il punto della situazione. A prima vista, si può dire che la struttura non 
sia ancora andata a regime. Non sappiamo se la cosa sia normale o 
meno, ma all’inizio del nuovo anno chiederemo un incontro, sia con la 
cooperativa Bios sia con la Giunta, per qualche valutazione in merito.
A questo si sono aggiunti poi due altri argomenti: l’erigendo Asilo nido e 
il Servizio Doposcuola per i bambini delle Scuole Elementari.

1. Asilo Nido
Per quanto riguarda l’Asilo Nido, i lavori di costruzione sono iniziati e 
sarà nostra cura seguire con attenzione tutte le fasi, con un’attenzio-
ne particolare al bilancio previsionale di spesa per la struttura. L’estate 
scorsa, intanto, la Giunta ha illustrato in Consiglio comunale le ragioni 
che hanno portato alla decisione di dotare il paese di questa struttu-
ra. Diciamo che i dubbi sull’opportunità di un Asilo Nido a Quattordio 
sono forti e restano, non foss’altro perché non è chiaro a tutt’oggi con-
cretamente quanti bambini del paese (o di genitori che qui lavorano) 
potrebbero e vorrebbero usufruire del servizio. Potenzialmente il numero 
è elevato – purtroppo non è stata stimata una previsione dei potenziali 
fruitori – ma sarebbe il caso di chiedersi (o forse ormai è tardi) quante 
famiglie concretamente potrebbero sostenere una spesa mensile non 
indifferente (anche se in parte coperta dall’Amministrazione comunale) 
per mantenere un bambino in quella struttura. Non resta che sperare in 
bene. E sperare anche che la popolazione impiegata nelle industrie del 
territorio torni a salire, cosa che, al momento, non avviene. 
2. Doposcuola
Nel mese di Ottobre è stato istituito dall’Amministrazione, il servizio Do-
poscuola per i bambini delle Scuole Elementari, in prova fino a tutto 
Dicembre, per poter sopperire alla riduzione di rientri scolastici dovuti ai 
tagli applicati dal governo centrale. Visto il buon esito dell’iniziativa che 
conta una quindicina di bambini, si è deciso di proseguire l’iniziativa fino 
a fine anno scolastico e trattandosi di un servizio extra-scuola dell’obbli-
go su nostra proposta è stato deciso di continuare con l’attuale moda-
lità ovvero le spese di gestione dell’iniziativa sono equamente divise per 
ciascun bambino tra famiglia e Comune.
	

Per i prossimi mesi
La recente riapertura del ponte sulla S.P. 247 – peraltro con quattro 
mesi di ritardo rispetto al progetto – ci ha convinti della necessità di 
riaccendere i riflettori sull’annosa questione della circonvallazione. Sap-
piamo tutti che le responsabilità dei decennali ritardi non sono imputa-
bili all’attuale Amministrazione né alle precedenti, tuttavia, chi se non 
gli amministratori locali, in primis il Comune, deve farsi portavoce della 
sacrosanta urgenza di quest’opera pubblica? Noi stessi confessiamo di 
non conoscere il lungo e tormentato iter del progetto, ma ci impegnia-
mo sin da subito a chiederne conto alla Giunta in carica, sempre nello 
spirito del motto che ha animato la nostra campagna elettorale e che 
guida la nostra opposizione: “conoscere per deliberare”. Su questo pun-
to tutti noi dobbiamo anzitutto conoscere bene come stanno le cose. 
Solo a quel punto potremo sapere a chi sarà il caso di chiedere conto 
di tale inaccettabile ritardo.

In chiusura, ci sia consentito manifestare un certo disagio per la deci-
sione maturata in seno alla maggioranza, alla quale sono seguite le 
dimissioni volontarie del consigliere Cavallero e la successiva nomina ad 
assessore esterno da parte del Sindaco.
Il posto reso vacante è stato occupato dal primo consigliere non eletto 
(Melfi), il quale, dopo aver presentato dimissioni cede il posto al suc-
cessivo, ovvero Di Leo. Anch’egli però si dimette immediatamente. Al 
momento, risulta consigliere in carica Poncino.
L’intera procedura è consentita dalla legge, ma poiché le dimissioni 
non sono oggetto di discussione in Consiglio, in sede di votazione tutti 
i consiglieri di minoranza si sono astenuti, manifestando così il proprio 
disappunto.

I consiglieri 
Roberto Alciati, Gian Paolo Calligaris, Marco Testore

Per restare in contatto:
www.qperquattordio.it • scrivici@QperQuattordio.it 
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

Connessione internet
a banda larga: 
opportunità da valutare

Aperto il nuovo ponte 
sulla S.P. 247 per Masio

BANDA LARGA

IL NUOVO PONTE
sulla S.P. 247

CENTENARIE

ADOZIONE CANI

STELLA, il servizio di connettività a banda larga della Provincia di Ales-
sandria, successivamente all’installazione sulla torre Prysmian di un 
ripetitore della rete che si è reso assolutamente necessario per poter 
raggiungere buona parte delle Frazioni Piepasso e Serra, è operativo 
da qualche settimana anche sul nostro territorio. Realizzata da Ener-
gia e Territorio spa, società della Provincia di Alessandria, con il pre-
zioso contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, 
STELLA ha il compito importantissimo di dare un valido contributo al 
superamento, o quantomeno alla riduzione, del grave deficit tecno-
logico di cui soffrono molte zone della nostra Provincia.
STELLA permette una connessione ad altissima velocità alla rete in-
ternet, è disponibile 24 ore su 24, con la tranquillità di un costo fisso 
mensile e senza la necessità di avere una linea telefonica fissa. La 
forza di STELLA è quella di garantire un servizio di ottima qualità, ve-
loce, realizzato con tecnologia wireless e capace di rendere acces-
sibili tutti i servizi disponibili sulla rete internet: dai sistemi di controllo 
della videosorveglianza ai pagamenti online, dalla teleassistenza fino 
all’accesso alla telefonia ed alla televisione digitale…
La banda larga migliora la qualità dello studio, permette lo scambio 
dei dati e aiuta a lavorare meglio i privati e soprattutto le Imprese 
che risultano più competitive senza dover abbandonare il proprio 
territorio. Nei giorni scorsi in un incontro pubblico, sono state illustrate 

le potenzialità della rete, i servizi proposti e le relative tariffe. Favorire 
la comunicazione con la banda larga per facilitare l’introduzione di 
un numero sempre più elevato di servizi ormai essenziali, attraverso 
un collegamento senza fili che permette di connettersi e utilizzare 
internet a prezzi vantaggiosi e senza canoni è stato l’obiettivo che 
ha perseguito il Comune e che, con altri 9 Comuni limitrofi, ha porta-
to alla realizzazione dell’infrastruttura che oggi permette il servizio di 
connessione con tecnologia wireless.
Del menzionato potenziamento della rete ne trarrà giovamento an-
che il Comune sia per gli aspetti tecnologici sia per gli aspetti eco-
nomici in quanto è in fase di stipula il contratto per la telefonia VOIP 
che dovrebbe ridurre sensibilmente i costi delle chiamate.
Oltre a fornire un servizio efficace ai residenti delle Frazioni, con l’av-
vio di tale servizio, per i cittadini di Quattordio, potrà esserci un ulte-
riore elemento di confronto sia in termini di servizi offerti sia di tariffe 
con gli operatori telefonici che propongono la connettività tramite le 
linee telefoniche via cavo.

Per informazioni dettagliate sul servizio è possibile contattare gli uffici 
di Alessandria:
Spalto Marengo 44 (Palazzo Pacto) • tel. 0131.265220
Via San Giacomo della Vittoria, 77 • tel. 0131.600025

Finalmente! 
é proprio il caso di dirlo: dopo oltre 
un anno e mezzo Giovedì 11 No-
vembre è stato inaugurato il nuovo 
ponte sulla Strada Provinciale 247 
che collega Quattordio e Masio.
Il vecchio ponte sul rio Chiesetta 
era stato infatti abbattuto per un 
cedimento strutturale in seguito 
ad una frana causata dalle ab-
bondanti piogge dell’Aprile 2009, 
che avevano determinato la chiu-
sura del tratto della provinciale. 
I lavori, protrattisi in ogni caso 
troppo a lungo e che hanno cau-
sato notevoli disagi agli utenti del 
tratto della S.P 247, ai residenti e 
ad alcune attività agricole della 
zona, hanno finalmente permesso 
il ripristino della viabilità tra Quat-

tordio e Masio, evitando agli au-
tomobilisti di dover allungare la 
tratta di diversi chilometri oppure 
dover utilizzare la strada sterrata 
comunale  del Chiavarolo che, 
partendo dal centro sportivo, 
permette un collegamento, bre-
ve ma estremamente disagiato 
soprattutto nei mesi invernali, tra 
i due paesi.
Il nuovo ponte ha una ampia car-
reggiata che permette ora una 
scorrevole circolazione nei due 
sensi di marcia (limite del vecchio, 
piccolo ed angusto ponte), favo-
rendo nel contempo la sicurezza 
degli automobilisti e dei residenti.
Al rituale taglio del nastro del no-
stro Sindaco Tiziana Garberi han-
no preso parte il Presidente della 
Provincia Paolo Filippi, l’Assessore 
alla viabilità Graziano Moro, il Vi-
ce-presidente della Regione Ugo 
Cavallera e l’Ingegnere Capo 
della Provincia Paolo Platania.
Alla manifestazione, a cui sono in-
tervenuti alcuni abitanti e residen-
ti della zona, hanno inoltre parte-
cipato l’On. Franco Stradella, ed 
alcuni Sindaci dei paesi limitrofi: 
Pio Perfumo di Masio, Stefania 
Piantato di Felizzano e Maria Tere-
sa Guaschino di Solero.

Vorremmo citare con rimpianto le nostre due concittadine che, per po-
chi giorni, non sono riuscite a raggiungere il fatidico traguardo dei “100 
anni” che avrebbero dovuto festeggiare con i famigliari e gli amici. 
Ricordiamo la Signora Gatti Fiori Paola e la Signora Kaley Rose che tutti 
noi abbiamo conosciuto ed apprezzato per il loro stile di vita onesto, 
discreto e generoso. Ci stringiamo con affetto ai famigliari, sicuri che 
il lungo cammino percorso dalle “nonnine” su questa terra non verrà 
dimenticato.

Ricordiamo a tutti i cittadini che sono disponibili all’adozione 6 cani 
che il Comune di Quattordio ha catturato nel tempo sul proprio territo-
rio e che sono stati affidati al rifugio pensione Babau situato a Masio in 
Strada Valtiglione 34 - tel.340.651371.
A coloro che adotteranno uno dei sud-
detti cani verrà riconosciuto dal Comune 
un contributo per le spese di manteni-
mento di circa 26 Euro al mese; tale 
contributo è stato istituito con ap-
posita delibera per incentivare le 
adozioni e ottenere risparmi per 
le casse del Comune, considera-
to che attualmente le spese di 
mantenimento, anche se a tarif-
fa agevolata, si aggirano sui 97 
Euro al mese.
Chi fosse interessato potrà rivolgersi 
direttamente al numero telefonico 
riportato per ulteriori informazioni, dopo 
aver contattato gli uffici del Comune.

NOTIZIE IN BREVE

NOTIZIE IN BREVE NOTIZIE IN BREVE

NOTIZIE IN BREVE



10

creare le condizioni per 
incrementare le Entrate 
proprie del Comune che 
consentano di finanziare 
nuovi investimenti

prestare la massima 
attenzione e disponibilità 
per servizi e sicurezza 
della popolazione

Gli IMPIANTI FOTOVOLTAICI
IN VIA di REALIZZAZIONE

AMBIENTE

Impianti realizzati a 
favore del Comune: 
complessivamente 
producono 
22.000 KWh\annue

L’Agenzia delle Entrate 
conferma l’imponibilità 
dell’ICI sugli impianti 
fotovoltaici

Sono in fase avanzata di realizzazione i due campi fotovoltaici in località Cascina Trinchera 
e precisamente:

• Campo con potenza nominale di 1.416,80 kwp presentato dalla PIEMONTE EGUZKI 1 s.r.l. 
(Gruppo OPDE) che si estende su una superficie di circa 4,5 HA. con l’installazione di 110 pan-
nelli inseguitori, ancorati su piattaforme in calcestruzzo. A fronte di tale insediamento è stata 
stipulata apposita convenzione con il Comune che prevedeva alcuni punti tra cui:

• Campo con potenza nominale di 1.871 kwp presentato dalla SONNEN SYSTEME ITALIA s.r.l. 
(Gruppo SONNEN) che si estende su una superficie di circa 9,2 HA, con l’installazione di 231 
pannelli inseguitori, ancorati al terreno tramite pali con fondazioni a vite (senza utilizzo di cal-
cestruzzo). A fronte di tale insediamento è stata stipulata apposita convenzione con il Comune 
che prevedeva alcuni punti tra cui:

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate in merito all’ICI sui 
campi fotovoltaici
Con la Risoluzione n. 3 del 6 novembre 2008, l’Agenzia 
del Territorio ha fornito chiarimenti in merito alla dichiara-
zione in catasto delle centrali elettriche costituenti parchi 
fotovoltaici. 
L’Agenzia osserva innanzitutto che un impianto fotovol-
taico è un impianto destinato alla produzione di ener-
gia elettrica attraverso i moduli fotovoltaici, che posso-
no essere meccanicamente preassemblati a formare un 
pannello fotovoltaico. I pannelli posizionati permanente-
mente al suolo - deduce l’Agenzia – possono essere assi-

milati alle turbine delle centrali idroelettriche, utilizzate per 
trasformare l’energia meccanica dell’acqua in energia 
elettrica, per il tramite dell’alternatore. Inoltre, gli impianti 
fotovoltaici sono collocati in aree sottratte alla produzio-
ne agricola, e l’energia prodotta è immessa nella rete 
elettrica nazionale. 
Pertanto – afferma l’Agenzia – gli immobili ospitanti gli im-
pianti fotovoltaici del tipo in esame, si qualificano senza 
dubbio come unità immobiliari, a differenza delle porzioni 
di fabbricato che ospitano impianti di modesta potenza 
e destinati prevalentemente ai consumi domestici. È evi-
dente – conclude l’Agenzia – che le centrali elettriche a 

la realizzazione a titolo gratuito di un impianto foto-
voltaico di potenza nominale pari a 6 KW su un im-
mobile di proprietà comunale da individuare

facoltà di acquisto di un Kit di pannelli di potenza fino 
a 3 kw da parte dei Cittadini o proprietari di immobili 
siti nel Comune di Quattordio a prezzi pari al costo di 
produzione

la realizzazione a titolo gratuito di un impianto foto-
voltaico di potenza nominale pari a 10 KW su pan-
nello inseguitore da realizzare nell’ambito del campo 
fotovoltaico autorizzato

in questi giorni, tempo permettendo, è in corso sul tetto 
della Scuola la posa dei pannelli per una potenza nomi-
nale di 6 KW che permetterà la produzione di circa 7.000 
KWh\annue e un conseguente risparmio di emissioni di 
CO2 di 4,8 Tonn. e di 3.000 Euro sulla bolletta della Scuola

sono pervenute al Comune che ha provveduto ad 
inoltrare alla Società 7 richieste per l’installazione dei 
pannelli; si ricorda che la possibilità di acquisto a prezzi 
competitivi è aperta fino al prossimo 30 giugno

in questi giorni, è in corso la posa dei pannelli del 
campo fotovoltaico e pertanto anche quello a fa-
vore del Comune per una potenza nominale di 10 
KW che permetterà la produzione di 15.000 KWh\an-
nue e un conseguente risparmio di emissioni di CO2 
di 8,2 Tonn. e di 6.000 Euro sulla bolletta del Palazzo 
municipale, avendo adottato il regime di “scambio 
sul posto”

PUNTI DELLA CONVENZIONE

PUNTI DELLA CONVENZIONE

Status di attuazione

Status di attuazione
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LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Riduzione sulle tariffe 
GSE a partire da 
Gennaio 2011

Attesa di nuove 
disposizioni dalla Giunta 
Regionale per la 
realizzazione dei campi 
fotovoltaici

pannelli fotovoltaici devono essere accertate nella ca-
tegoria “D/1 – opifici” e che nella determinazione della 
relativa rendita catastale devono essere inclusi i pannelli 
fotovoltaici, in analogia con la prassi, ormai consolidata, 
adottata in merito alle turbine delle centrali elettriche.
Assosolare, l’Associazione dell’industria solare fotovoltai-
ca, si è espressa contro questa Risoluzione che, classifican-
do gli impianti fotovoltaici come opifici, li assoggetta al 
pagamento dell’ICI. Secondo l’Associazione vi sono “cir-
costanziate ragioni per escludere l’applicazione dell’ICI 
ai pannelli fotovoltaici; in primo luogo perchè i parchi non 
costituiscono un opificio in senso tecnico (categoria ca-
tastale D1), in assenza di una connessione strutturale tra 
i pannelli e il terreno. Il che dovrebbe avere un effetto di 
riduzione sostanziale della base imponibile ICI.”
Un ulteriore motivo riguarda la natura pubblica delle fina-
lità del fotovoltaico, sancita dal Dlgs 387/2003, unitamen-
te alla peculiarità strutturale dei parchi (che insistono su 
terreni che mantengono la propria destinazione ed uso 
“agricolo”). Finalità plurime ed ulteriori rispetto a quelle 
meramente commerciali e con caratteristiche costruttive 
e funzionali del tutto peculiari, che porterebbero, d’altra 
parte, ad escludere che gli impianti possano effettiva-
mente classificarsi come opifici, rientrando probabilmen-
te in una diversa categoria catastale residuale ed esente 
da ICI (categoria E). 

Moratoria della Regione
Lo scorso 3 agosto, la Regione Piemonte aveva deciso 
di sospendere, in attesa di recepire le linee guida na-
zionali (pubblicate il 18 settembre scorso), le procedure 
di autorizzazione per i nuovi impianti fotovoltaici a terra. 
L’articolo 27 della Legge regionale n. 18/2010 dispone in-
fatti la “moratoria delle procedure relative a impianti fo-
tovoltaici non integrati” fino al provvedimento regionale 
di recepimento delle recenti linee guida nazionali.
Il Governo, su proposta del ministro per i Rapporti con le 
Regioni, Raffaele Fitto, e del ministro dell’Ambiente, Stefa-
nia Prestigiacomo, ha impugnato l’articolo in questione. 
«L’articolo 27 – si legge in una nota del ministro per i Rap-
porti con le Regioni – eccede la competenza della Re-
gione, invadendo quella statale in materia di tutela della 
concorrenza e ambiente, nonché in materia di “produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia”, di 
cui all’art. 117, comma 3, della Costituzione, e ciò per 
contrasto con la normativa statale di principio in mate-
ria di fonti rinnovabili». L’assessore regionale Giordano, ha 

difeso la decisione di sospendere le procedure di auto-
rizzazione in quanto aveva lo scopo di evitare interventi 
troppo invasivi sul territorio. Si è pertanto in attesa che la 
Giunta regionale, su proposta degli Assessorati compe-
tenti (sviluppo economico, agricoltura, urbanistica e am-
biente), predisponga la normativa che metta finalmente 
ordine alla materia.

Nuove tariffe del Conto Energia
Il 24 Agosto 2010 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico che rego-
lerà le tariffe incentivanti da riconoscere alla produzione 
di energia elettrica ottenuta da impianti fotovoltaici che 
entreranno in servizio nel triennio 2011-2013
Il Conto Energia 2007/2010 sarà in vigore fino a fine 2010 
e – ai sensi della legge 129/2010 recentemente appro-
vata - si applicherà, alle condizioni indicate dalla legge, 
anche agli impianti realizzati entro la fine dell’anno che 
entreranno in servizio entro il 30 giugno 2011.
Tariffe in vigore per gli impianti installati entro il 31 dicem-
bre 2010 (fonte www.gse.it):

Le medesime sono state ridotte sensibilmente e, per gli 
impianti che andranno in esercizio entro il 30 aprile 2011, 
sono state così determinate:

Tali tariffe verranno ulteriormente ridotte del 6% per ciascun 
quadrimestre successivo al 1° gennaio del 2011. Inoltre, 
come si evidenzia nella tabella, sono state create solo 2 
categorie: 
• impianti realizzati sugli edifici
• altre tipologie di impianti (comprende tutti quelli realiz-
zati a terra, sia fissi sia ad inseguitori)
Su tali tariffe sono previste alcune maggiorazioni tra le 
quali si notano quelle per gli impianti di Enti locali che 
adottano lo “scambio sul posto” (+ 5%) e per gli impianti 
sui tetti che prevedono la rimozione dell’amianto (+ 10%).

1≤ P≤3
3<P≤20
P>20

1≤ P≤3
3<P≤20
200<P≤1000
P>5000

0,384
0,365
0,346

0,402
0,377
0,355
0,333

0,422
0,403
0,384

0,362
0,339
0,314
0,297

0,470
0,442
0,422

NON 
INTEGRATO

realizzati su edifici

PARZIALMENTE
INTEGRATO

ALTRI IMPIANTI

POTENZA (KW)

POTENZA (KW)

INTEGRATO
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Stanno proseguendo le attività per la realizzazione dell’impian-
to a biomasse che sinteticamente possono essere di seguito 
riassunte:
1. sono state presentate le offerte preliminari con la quantifica-
zione del prezzo di fornitura dell’acqua e vapore alle aziende 
interessate che presentano i maggiori volumi di consumo e che, 
per quanto di nostra conoscenza, sono risultate di interesse per 
il prosieguo dei contatti; questo punto è fondamentale perché 
senza la fornitura e la conseguente dismissione degli attuali im-
pianti, in gran parte obsoleti, delle industrie sopra menzionate, 
non sarebbe giustificabile l’impatto positivo sull’ambiente, con-
dizione prioritaria e irrinunciabile per l’iniziativa.
2. è stato individuato il sito idoneo per la realizzazione dell’im-
pianto che dovrebbe essere l’area adiacente all’attuale zona 
artigianale, ancora in fase di completamento; lo spostamento 
dalla precedente individuazione (zona Costa Rossa) è da cor-
relare alla migliore posizione logistica per servire le utenze con 
più richiesta (PPG ed Essex 2). Tale variazione nell’ubicazione 
dell’impianto non pregiudica affatto l’estensione del servizio 
alla zona del Villaggio del Sorriso, oltre che dello stabilimento 
Essex 1.

In merito al punto 2., siccome l’area urbanisticamente è con-
siderata produttiva da assoggettare a Piano Esecutivo Con-
venzionato a Libera Iniziativa (PECLI), prossimamente verrà 
presentato il medesimo all’approvazione del Comune e suc-
cessivamente verrà iniziata la procedura autorizzativa presso i 
competenti uffici della Direzione Ambiente della Provincia.
Prima dell’inizio dell’iter autorizzativo verrà organizzata una se-
rata in cui verrà presentato il progetto alla popolazione.

Il punto sull’impianto
a biomasse: individuato 
nuovo sito

I bambini in campo con 
Puliamo il Mondo consapevoli
dell’importanza di proteggere 
e rispettare l’ambiente

IMPIANTO a BIOMASSE
AMBIENTE

Buon giorno a tutti, siamo gli alunni della classe V della scuola 
Primaria di Quattordio e desideriamo parlarvi dell’esperienza 
“PULIAMO IL MONDO” promossa da LEGA AMBIENTE, che ab-
biamo condiviso durante i nostri cinque anni di scuola.
Siamo sempre stati sensibili al problema dell’ambiente, dei rifiuti 
e del loro smaltimento e, fin da quando eravamo piccoli, le 
maestre hanno affrontato queste tematiche per permetterci di 
capire che se proteggiamo e rispettiamo il nostro mondo vivre-
mo sicuramente meglio gli anni futuri,quando saremo grandi.
Venerdì 24 Settembre, abbiamo dato vita, in collaborazione 
con i nostri compagni, il Comune, i volontari della protezione 
civile di Quattordio, alcuni genitori e le insegnanti, alla nostra 
ultima manifestazione come scolari ma non come cittadini 
consapevoli!!! La raccolta è stata abbastanza fruttuosa: bot-
tiglie di plastica e di vetro, cartaccia di ogni tipo, lattine, una 
pompa aspirante e per finire un bel paio di sci!!!
Il percorso che abbiamo svolto in questi anni, ci ha insegnato 
ad amare il nostro ambiente e ci ha indicato i comportamenti 

corretti da mettere in atto per salvaguardarlo, perciò, oltre a 
non dover abbandonare i rifiuti ovunque, dobbiamo differen-
ziarli per un corretto smaltimento e soprattutto per riutilizzarli. 
Lo sapete che la Finlandia è il paese Europeo più virtuoso in 
questo senso: riutilizza le bottiglie di vetro anche trenta volte e... 
non usa bottiglie di plastica! 
Noi ci chiediamo perché, se queste semplici regole le abbiamo 
imparate noi che siamo piccoli, alcuni grandi continuano ad 
essere indifferenti verso un problema così importante? Non è 
poi così difficile essere dei buoni cittadini; si dice che il futuro 
è nelle nostre mani: serve solo un po’ d’impegno e di buona 
volontà!

PULIAMO il MONDO
AMBIENTE
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In data 11.10.2010 presso la sede della Provincia di Asti si è 
tenuta la Conferenza di Servizi per esaminare il progetto 
presentato da GAIA S.p.A. (Ente gestore della discarica), 
riguardante il “Progetto per la realizzazione della nuova 
vasca B presso la discarica per rifiuti non pericolosi di 
Cerro Tanaro (AT) – loc. Cascina Boschetto”; tale vasca 
prevede la possibilità di conferimento di ulteriori 300.000 
metri cubi di rifiuti preventivamente trattati negli impianti 
di Valterza al fine della loro disidratazione.
Preso atto che la nota di convocazione è stata trasmes-
sa al Comune di Quattordio per semplice conoscenza 
e priva della documentazione di progetto, il Responsa-
bile del Servizio Tecnico Comunale e previa istanza di 
accesso, ha acquisito copia del progetto su supporto 
informatico.
Nel frattempo, adducendo le ragioni, supportate dalla 
normativa vigente, per la partecipazione del Comune di 
Quattordio in forma attiva in tale Conferenza e non solo 
in qualità di “uditori”, ricordando che le Linee interpreta-
tive per un più corretto funzionamento della conferenza 
di servizi in generale e nel procedimento di VIA appro-
vate dalla Conferenza Permanente Regione-Autonomie 
Locali prevedono espressamente che “...l’autorità com-
petente può decidere di coinvolgere altri soggetti terri-
toriali o istituzionali”, è stata presentata istanza affinché 
l’Amministrazione provinciale ammettesse il Comune di 
Quattordio a partecipare alla Conferenza di Servizi in og-
getto quale soggetto competente.
Dopo aver esaminato gli elaborati e le specifiche tecni-
che del progetto, anche con il supporto tecnico dell’Ing. 
Irma Cavallotti ha redatto un verbale che è stato pre-
sentato in sede di Conferenza dei servizi del seguente 
tenore: “...si ritiene che lo Studio di Impatto Ambientale, 
relativamente all’aspetto territoriale, debba essere ade-
guatamente rivisto per tenere in debita considerazione 
le carenze sopra indicate ed in particolare: l’interferen-
za con la fascia ex Galasso, la presenza di un’industria 
a rischio di incidente rilevante, la probabile distanza di 
abitazioni a meno di 500 metri dalla discarica, la pre-
senza di beni storici e l’analisi percettiva della discarica 
da alcuni punti del territorio e soprattutto dal percorso 
panoramico, come definito dal Piano Paesaggistico Re-
gionale adottato.
In merito alla componente atmosfera ed alle problema-
tiche relative a molestie olfattive si evidenziano gravi cri-
ticità sia dai monitoraggi ambientali nelle fasi di esercizio 
dell’attuale discarica, sia dalle valutazioni di ricaduta al 

suolo di sostanze odorigene, nonché dalle carenze rela-
tivamente le valutazioni effettuate.”
Inoltre è stato richiesto che “…l’Autorità competente, 
sentito il gestore ed eventualmente la Conferenza di 
Servizi, è invitata ad esprimersi circa l’individuazione di 
criteri per l’erogazione del contributo aggiuntivo ex art. 
16 della L.R. 24/2002” che consente all’Ente gestore di 
riconoscere un indennizzo anche ai Comuni contermini.
In termini pratici la nostra preoccupazione è stata, in via 
prioritaria, di evitare il continuo innalzamento del livello 
attuale della discarica in quanto dal momento che è 
stata autorizzata tale sopraelevazione rispetto al piano di 
campagna sono iniziate, da parte dei cittadini quattor-
diesi che vivono ed operano in prossimità dell’impianto, 
le segnalazioni, in più occasioni, della presenza di emis-
sioni maleodoranti riconducibili all’attività della discarica. 
Su tale punto si era già mosso il Comune di Cerro Tanaro 
che aveva condotto le trattative con la Provincia e il 
Consorzio Rifiuti per impedire tale innalzamento e con-
cordare azioni meno impattanti.
A questo punto la Conferenza dei servizi è stata aggior-
nata per consentire all’Ente gestore (GAIA S.p.A.) di ap-
portare le modifiche che in sede di Conferenza dei servi-
zi sono emerse e attendiamo le conclusioni, garantendo 
la massima attenzione al problema e la conseguente 
informativa al riguardo.

Evitato il pericolo di un 
ulteriore innalzamento 
del livello attuale della
discarica

Conferenza dei Servizi
l’ampliamento della 
discarica di Cerro Tanaro

AMPLIAMENTO DISCARICA di CERRO TANARO
RIFIUTI
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Regolamento completo a 
disposizione sul sito web
www.comune.quattordio.al.it
alla sezione Regolamenti

Approvato il regolamento 
per l’assimilazione dei 
rifiuti

RACCOLTA DIFFERENZIATA
RIFIUTI

Regolamento assimilazione rifiuti
Nella seduta del Consiglio comunale del 15 settembre scor-
so, è stato approvato il regolamento per la gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati per i Comuni con popolazione inferiore 
ai 5.000 abitanti, il cui schema tipo è stato predisposto dal 
Consorzio cui il Comune appartiene. Tale regolamento ha 
l’obiettivo di definire
a) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani;
b) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata 
e del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati al fine di ga-
rantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e 
promuovere il recupero degli stessi
c) l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non 
pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smalti-
mento sulla base dei criteri fissati ai sensi della Direttiva della 
Regione

Nel regolamento il Comune contribuisce ad assicurare sul 
proprio territorio, con il coordinamento del Consorzio di Ba-
cino di competenza, il servizio di raccolta, trasporto e spaz-
zamento dei rifiuti urbani attraverso alcune attività, le più 
rilevanti delle quali sono:
a) fornire parere su:

• modalità di conferimento, da parte degli utenti, delle 
frazioni da raccogliere;

• modalità delle frequenze di raccolta, in funzione delle 
varie frazioni, approvate dal Consorzio;
• collocazione degli ecopunti di raccolta sul suolo pub-
blico;

b) controllare il corretto svolgimento delle operazioni di:
• conferimento dei rifiuti da parte del privato, in collabo-
razione con la società affidataria del servizio;
• raccolta e smaltimento dei rifiuti da parte della società 
affidataria del servizio;
• corretta attribuzione dei carichi a smaltimento e recu-
pero;

c) approvare i piani finanziari e la tariffa, predisposti dal Con-
sorzio;
d) prevedere nei propri strumenti di pianificazione urbani-
stica l’inserimento delle infrastrutture dedicate alla raccolta 
differenziata, nonché il posizionamento, all’interno delle per-
tinenze private, dei contenitori dedicati al deposito tempo-
raneo dei rifiuti prodotti, da conferire al sistema di raccolta 
differenziata domiciliare

Sono quantitativamente assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti non 
pericolosi derivanti da utenze non domestiche la cui produ-
zione destinata a smaltimento non superi le quantità indica-
te alla colonna B della seguente tabella e la cui produzione 
totale non superi le quantità indicate alla colonna A della 
medesima tabella:

1	 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto	 8	 4

2	 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 	 8	 4

3	 Stabilimenti balneari	 6	 3

4	 Esposizioni, autosaloni	 4	 2

5	 Alberghi con ristorante	 14	 7

6	 Alberghi senza ristorante	 8	 4

7	 Case di cura e riposo	 16	 8

8	 Uffici, agenzie studi professionali	 16	 6

9	 Banche ed istituti di credito	 6	 3

10	 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli	 16	 6

11	 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze	 18	 7

12	 Attività artigianali, tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista	 10	 5

13	 Carrozzeria, autofficina, elettrauto	 12	 6

14	 Attività industriali con capannoni di produzione, Attività di recupero, trattamento e smaltimento 	 20	 10

	 rifiuti, Attività di trattamento e potabilizzazione delle acque (limitatamente alle superfici, alle aree 

	 ed ai locali non adibiti ad attività di produzione ed immagazzinamento e ad attività di stoccaggio, 

	 recupero, trattamento, smaltimento e potabilizzazione) 		

15	 Attività artigianali di produzione beni specifici	 16	 8

16	 Ristoranti trattorie osterie pizzerie e pub	 86	 33

17	 Bar caffè. pasticcerie	 68	 26

18	 Supermercato pane e pasta macelleria salumi e formaggi. qeneri alimentari	 30	 15

19	 Plurilicenze alimentari e/o miste 	 26	 13

20	 Ortofrutta. pescherie fiori e oiante, pizza al taglio	 111	 35

21	 Discoteche night club	 14	 7

22	 Attività agricole (codifica Regione Piemonte): limitatamente alle superfici ed alle aree 	 40	 20

	 non adibite a coltivazione allevamento e trasformazioni agroindustriali		

DESCRIZIONE A 
Kg/mq (anno)COD.

B
Kg/mq (anno)
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LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Riduzione  del 10% 
della TARSU per il 
compostaggio
domestico

Raccolta domiciliare 
della frazione verde 
e ingombranti: 
sperimentazione
del servizio

Nel caso in cui le quantità evidenziate siano maggiori devono 
essere smaltiti a cura e spese del produttore. In particolare tali 
rifiuti potranno essere conferiti presso gli impianti della società 
per il trattamento e recupero attraverso la stipula di apposite 
convenzioni con la medesima.
Gli articoli dal 14 al 18 trattano dell’assimilazione ai rifiuti urba-
ni dei rifiuti cimiteriali, della tipologia dei contenitori destinati 
alla raccolta dei rifiuti urbani e dell’esposizione dei contenitori 
e delle modalità della raccolta porta a porta delle diverse 
frazioni di rifiuto
Gli articoli dal 19 al 29 si riferiscono alla tipologie di rifiuti che 
possono essere conferiti nelle varie frazioni indifferenziata resi-
dua, organica, rifiuti verdi, vetro, plastica, delle lattine e del car-
tone per bevande, carta e del cartone, indumenti usati, pile e 
batterie, farmaci e medicinali, ingombranti ed infine del com-
postaggio domestico della frazione organica e dei rifiuti verdi.
Gli articoli dal 36 al 39 si riferiscono alle modalità per lo spaz-
zamento delle strade e della pulizia delle aree pubbliche 
in generale; in particolare l’art. 40 tratta dell’imbrattamento 
delle aree pubbliche con l’abbandono di rifiuti che devono 
essere riposti nei cestini e nei contenitori idonei; in tale con-
testo si parla anche delle “persone che conducono cani od 
animali per le strade ed aree pubbliche, o ad uso pubblico, 
sono tenute ad evitare che gli animali sporchino il suolo con le 
loro deiezioni; qualora ciò si verifichi, i conduttori degli animali 
sono tenuti a rimuovere dal suolo ogni traccia delle deiezioni 
solide, riponendole in sacchetti chiusi nei cestini stradali. Inol-
tre rammenta che “chi transita con veicoli adibiti al trasporto 
di merci e/o materiali lungo le strade deve assicurarsi di non 
disperdere materiali o polveri lungo il percorso ed eventual-
mente intervenire per rimuoverli” e “chi transita con i veicoli 
provenienti da luoghi fangosi deve attivare accorgimenti ido-
nei ad evitare l’imbrattamento delle aree pubbliche ed even-
tualmente provvedere alla loro pulizia”
Agli art. 41-42-43-44 vengono trattate le problematiche rela-
tiva alla pulizia delle aree occupate da esercizi pubblici, le 
attività di costruzione e ristrutturazione e da manifestazioni 
pubbliche. Gli art. 49 e 50 definiscono le finalità del Centro 
di raccolta (è una stazione, debitamente attrezzata e presi-
diata, appositamente allestita per il raggruppamento delle 
frazioni omogenee dei rifiuti urbani, conferite direttamente 
dagli utenti , prima del trasporto agli impianti di recupero o 
di smaltimento) dell’isola ecologica semplice (è una struttura 
che nell’organizzazione dei servizi integrati di raccolta dei rifiu-
ti urbani svolge una funzione di supporto logistico subordinato 
ai centri di raccolta, agevolando il conferimento delle frazioni 
di rifiuti urbani prodotti
L’art. 52 si riferisce al controllo ed alla repressione dei fatti co-
stituenti violazione del presente regolamento e che comun-
que costituiscono degrado all’ambiente, provvede in via prin-
cipale la Polizia Municipale, ferma restando la competenza 
delle altre Forze dell’ ordine, dell’ARPA di Alessandria e di altri 
organismi specificamente individuati. Il personale preposto al 
controllo è autorizzato ad effettuare le ispezioni che ritenga 

necessarie per l’accertamento dell’osservanza delle norme 
di cui al presente regolamento. Per le finalità di controllo il 
Comune può anche avvalersi del personale dell’azienda affi-
dataria o delle associazioni ed organizzazioni di volontariato, 
previa formazione specifica.
Conseguenza del precedente risulta infine l’art. 53 che dispone 
le sanzioni pecuniarie che, a seconda del reato contestato, 
possono andare da un minimo di 25 ad un massimo di 500 Euro.

Verifiche da parte della Polizia municipale
A seguito dell’approvazione del regolamento suddetto, sono 
iniziate le verifiche da parte della Polizia municipale sia sulla 
corretta differenziazione dei rifiuti in quanto si sta riscontrando 
sempre di più un rilassamento nella separazione dei medesi-
mi, sia nei confronti di coloro che hanno dichiarato di aderire 
al compostaggio domestico e quindi beneficiano della ridu-
zione del 10%.

Riduzione tariffa del 10% per il compostaggio 
domestico
Per l’anno 2010 il Consiglio comunale, in sede di approva-
zione del Bilancio di previsione, ha deliberato l’agevolazione 
per i contribuenti che optano per il compostaggio domestico 
mediante l’applicazione di una riduzione del 10% della tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani.
Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento e uti-
lizzo domiciliare della frazione organica e della frazione verde 
contenuta nei rifiuti domestici, che permette di trasformare le 
succitate frazioni di rifiuto in ammendante compostato parti-
colarmente idoneo ad essere impiegato nei terreni dedicati 
alle pratiche di giardinaggio e agricoltura. Nel caso di pratica 
del compostaggio domestico l’utente ha diritto alla riduzione 
sopra descritta compilando e consegnando entro lo scorso 
30.11.2010 presso gli uffici Comunali la relativa dichiarazio-
ne che è stata distribuita a tutti coloro che avevano a suo 
tempo aderito alla pratica di compostaggio; nel caso in cui 
l’utente volesse iniziare tale pratica è pregato di chiamare 
l’Ufficio Tributi (Sig.ra Codrino Secondina) entro il 31.12.2010 

Servizio raccolta a domicilio frazione verde e 
ingombranti
A partire dallo scorso mese di giugno è stato istituito un servi-
zio di raccolta a domicilio della frazione verde (sfalci di pota-
ture, erba, ecc..) e dei rifiuti ingombranti (divani, mobili, ecc..); 
tale servizio è stato svolto in via sperimentale a titolo gratuito, 
in particolare per le persone che avevano difficoltà a rag-
giungere l’area ecologica situata dietro il Cimitero e veniva 
effettuato nella mattinata del sabato a seguito di richiesta 
degli utenti agli uffici comunali.
Il riscontro è stato sicuramente positivo e pertanto il servizio 
verrà, dopo una breve sospensione nei mesi invernali, ripreso 
nella prossima primavera a seguito di approvazione di appo-
sito regolamento che definisca le modalità di raccolta e la 
compartecipazione da parte degli utenti del costo.
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Intervista al
Vice Presidente 
ARAL Spa

Visita dell’impianto di 
Castelceriolo del Sindaco 
e alcuni Consiglieri

RIFIUTI

NUOVO IMPIANTO di PRODUZIONE 
CDR di CASTELCERIOLO

Partiamo dal nome stesso, cos’è 
A.R.AL., come è composta e chi ne fa 
parte?
A.R.AL. acronimo di Azienda Rifiuti Ales-
sandrina S.p.A. è la società di capitali 
che ha ereditato la proprietà e le attivi-
tà operative del precedente Consorzio 
Alessandrino dei Rifiuti Solidi Urbani che 
in data 16/12/2003 si è trasformato, ai 
sensi dell’art. 11 della L.R. n.24, in Con-
sorzio di Bacino con compiti di gover-
no della raccolta degli RSU (Rifiuti Solidi 
Urbani), di gestione della tariffa 
e di realizzazione delle strutture 
fisse a servizio della raccolta dif-
ferenziata.
A.R.AL. è composta da 32 co-
muni, gli stessi che fanno parte 
del sopra citato Consorzio di 
Bacino Alessandrino, tra i quali 
c’è anche Quattordio; in data 
28/1/2010 l’Assemblea straordi-
naria di A.R.AL. S.p.A. ha delibe-
rato di aumentare a pagamen-
to il capitale sociale da Euro 
245.000 ad Euro 1.500.000,00. 
L’Assemblea nomina il Consiglio 
di Amministrazione che è com-
posto di 3 membri incluso il Presi-
dente ed il Collegio di revisione 
che prevede 3 membri effettivi 
più 2 supplenti, entrambi restano 
in carica per tre anni. Il CdA no-
mina il Direttore.
Le principali proprietà di A.R.AL. sono costituite da:
a) impianto trattamento rifiuti di Castelceriolo;
b) Impianto di smaltimento controllato dei rifiuti, o disca-
rica, di Mugarone.

Nello specifico, quali sono le attività svolte 
da A.R.AL.?
A.R.AL. svolge le seguenti attività:
Recupero mediante compostaggio della 
frazione organica dei Rifiuti Solidi Urbani 
raccolti in maniera differenziata con produ-
zione di compost di qualità;
• Recupero, mediante compostaggio, del-
la frazione ligneocellulosica dei Rifiuti Solidi 
urbani e rifiuti speciali assimilata raccolti in 
maniera differenziata;
• Separazione meccanica delle frazioni 

secca ed umida dei Rifiuti Solidi Ur-
bani indifferenziati ed avviamento 
della prima frazione all’impianto 
di produzione CDR (Combustibili 
Derivato dai Rifiuti);
• Recupero della frazione umida 
di cui al punto precedente me-
diante stabilizzazione aerobica 
e successivo impiego in recuperi 
ambientali o come infrastrato in 
discarica;
• Smaltimento nella discarica di 
Mugarone dei sovvalli essenzial-
mente secchi (percentuale di umi-
do inferiore al 5%) derivanti dalla 
produzione del trattamento dei 
rifiuti;
• Stoccaggio provvisorio ed avvia-
mento a recupero di carta, carto-
ne, ferro, vetro, bottiglie di plasti-

ca, polietilene, legno e materassi;
• Stoccaggio provvisorio, cernita ed avviamento a recu-
pero o smaltimento di rifiuti speciali assimilabili agli urbani, 
RAEE (frigoriferi, TV, computers, lavatrici, elettrodomestici, 
ecc.), ingombranti, pneumatici, medicinali scaduti, fusti 
vuoti T e/o F, pile e toner.

La prossima primavera
 verrà organizzata una visita 
guidata per tutti coloro che 

avranno piacere di verifficare 
come vengono trattati i rifiuti

 che produciamo.

In data 30 ottobre il Sindaco ed un nutrito gruppo di consiglieri comunali, hanno partecipato 
all’inaugurazione e alla visita del nuovo impianto di produzione CDR e trattamento rifiuto or-
ganico di Castelceriolo, insieme agli altri amministratori dei comuni facenti parte del Consorzio 
di Bacino. Con l’occasione si è deciso di darne notizia sul giornalino, cercando di spiegare 
alla popolazione che cos’è e cosa fa l’A.R.AL., utilizzando un nuovo strumento all’interno del 
notiziario ovvero quello dell’intervista, fatta all’amico Ing. Luigi Benzi, vice Presidente di ARAL 
Spa, nonchè Sindaco di Quargnento, che ha accettato volentieri la richiesta di informazioni 
concedendoci una breve intervista.
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LAVORI 
PUBBLICI e
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TERRITORIO

Confronto della TARSU
con i Comuni limitrofi

Maggior differenziazione 
equivale a minori costi

Quali vantaggi porta la realizzazione del nuovo impian-
to di produzione CDR?
Nel corso del 2009-2010 A.R.AL. ha ristrutturato la linea 
del CDR (Combustibile Da Rifiuto) che era gestita da 
Soveri in collaborazione con Secit per produrre combu-
stibile derivato dai rifiuti di qualità. La parte secca, otte-
nuta dalla separazione meccanica delle frazioni secca 
ed umida dei RSU (Rifiuti Solidi Urbani), viene avviata a 
un sistema aeraulico per la divisione delle parti pesanti 
da quelle leggere, a un deferrizzatore e a una vaglia-
tura per l’ottenimento del CDR. 
Una delle caratteristiche principali di tale prodotto è il 
potere calorifico che si aggira intorno ai 15000 KJ/KG 
e per questo motivo viene avviato a termovalorizzatori 
extra Provinciali per ottenere energia elettrica e calore. 
Il nuovo impianto di produzione di CDR consentirà un 
risparmio dovuto all’ottimizzazione della gestione.

Iniziative future con l’obiettivo di contenere la spesa 
dello smaltimento rifiuti?
Per quanto riguarda il 2011 quattro importanti progetti 
riguarderanno il futuro di A.R.AL. e dei Comuni soci:
1) Startup dell’impianto di smaltimento controllato dei 
rifiuti (discarica, ndr) di Solero a confine con Quar-
gnento;
2) Ottenere il riconoscimento e l’autorizzazione di PIAT-
TAFORMA COREPLA (Consorzio Nazionale per la Rac-
colta, il Riciclaggio ed il Recupero dei Rifiuti di Imbal-
laggi in Plastica);

3) In collaborazione con AMAG la realizzazione di un 
BIODIGESTORE con la massima portata di 30.000 tons/
anno tra RORS (Rifiuti Organici da Raccolte Separate, 
ex FORSU Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano) 
e FANGHI degli impianti di depurazione;
4) Startup della discarica di rifiuti inerti con capacità 
stimata di circa 950.000 tonnellate con una durata di 
5 anni.
Se si considera che il rifiuto RSU viene conferito a smal-
timento dai Comuni soci a 132,00 €/t per contenere la 
spesa è indispensabile effettuare un’ottima raccolta 
differenziata (RD), Quattordio è al 63,4% di RD (dati 
Legambiente – Comuni Ricicloni 2010), vicino al 65%, 
limite previsto dalla normativa europea e nazionale al 
2012. La finalità del 65% è essenzialmente quella del 
riciclo, cioè il recupero dei materiali (metalli, plastica, 
carta, vetro, rifiuti organici intesi come scarti da cuci-
na, ecc.), da queste informazioni si evince la necessità 
di effettuare una differenziazione di qualità per per-
mettere che la quasi totalità di RD vada a recupero.

Avete mai pensato di realizzare un termovalorizzatore o 
se ne è prevista una sua realizzazione?
La realizzazione del termovalorizzatore non dipen-
de dalle volontà di A.R.AL. ma dagli Enti preposti alla 
pianificazione territoriale dello smaltimento dei rifiuti e 
quindi, ad oggi all’ATO (Ambito Territoriale Ottimale). Si 
tratta di impianti che hanno afflussi maggiori di rifiuti e 
che dovranno servire più province.

Si riporta la tabella della TARSU per l’anno 2010 raffrontata con i Comuni limitrofi:

FELIZZANO	 1,53	 3,75	 100,00
FUBINE	 1,21	 2,45	 100,00
MASIO	 2,14	 3,45	n .d.
QUARGNENTO	 0,86	 1,81	 72,36
QUATTORDIO	 0,92	 2,32	 83,93
SOLERO	 0,99	 1,43	 83,65

TASSA 
ABIT. PRIVATE

TASSA
INDUSTRIECOMUNE

TARSU ANNO 2010

TASSO di COPERTURA 
della SPESA

L’intervista si conclude con i migliori Auguri di Santo Natale e Felice Anno Nuovo 
dall’Ing. Benzi a tutti i lettori del Notiziario di Quattordio.
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CASSONETTO CARTA CASSONETTO PLASTICA CASSONETTO VETRORIFIUTI
ORGANICI

PROMEMORIA per la
RACCOLTA DIFFERENZIATA

RIFIUTI

Rifiuti organici: bucce e scarti di frutta e verdura, noccioli, avanzi di pasti 
o di cucina in genere (freddi), fondi di caffè o di tè, latticini, resti di carne o pesce 
(comprese piccoli ossi e lische), gusci d’uova, alimenti avariati, mazzi di fiori appassiti 
(sminuzzati), segatura, cenere spenta solo di legno non trattato ed in piccole dosi, 
sacchetti di carta, sacchetti vegetali in mater-bi, fazzolettini e tovaglioli di carta unti, 
piatti di cellulosa, carta da cucina, tappi di sughero, filtri del thè e della camomilla, 
semi, granaglie, pasta, ecc.
RACCOLTI NEI SACCHETTI IN MATER-BI BEN CHIUSI

Rifiuti indifferenziati: giocattoli ed oggetti composti da più materiali diversi 
non separabili tra loro, chewingum, cicche di sigarette, bicchieri piatti e posate in pla-
stica, biro, carta assorbente unta di prodotti non organici, carta da forno, carta per 
alimenti (poliaccoppiati), cassette audio, CD, DVD, videocassette, ceramiche varie, 
floppy disk, fotografie, lampadine, pannolini e assorbenti, sacchetti dell’aspirapolvere, 
segatura imbevuta di olio o di sostanze detergenti, spazzola per capelli, spazzolino da 
denti, capelli, lettiere di animali domestici, specchietti auto, tamponi per timbri, vasi 
per vivaisti
RACCOLTI NEI SACCHETTI FORNITI IN DOTAZIONE BEN CHIUSI

RIFIUTI DA CONFERIRE

PORTA A PORTA:	 MARTEDì
	 VENERDì
	 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

PORTA A PORTA:	 LUNEDì
	 dalle 13 alle 19

Esporre il contenitore in strada entro 
le ore 12

Modalità 
di raccolta

piante in vaso, foglie, terriccio ed erba, erbacce, 
grosse quantità di rifiuto verde 
cibi caldi, liquidi, pannolini e assorbenti, mozziconi 
di sigarette, carta del formaggio e dei salumi, 
ecc.

tutti i rifiuti riciclabili, rifiuti ingombranti, sanitari, 
scarti dell’edilizia, batterie auto, 
pile, farmaci, abiti, ecc.

Rifiuti da NON conferire

Rifiuti in carta e cartone: sacchetti, scatole, calendari, carta assor-
bente non unta, giornali, quotidiani, fotocopie, carta del pane, carta da pacchi se 
di carta pura, cartoncini, riviste, cartoni delle pizze se non unti, cartoni da imballo, 
cartone ondulato, cassette per la frutta, fogli, libri, imballaggi in cartoncino (es.sale, 
uova, pasta ecc)
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, RIDUCENDO IN PEZZI IL CARTONCINO

Rifiuti in vetro: bicchieri, bottiglie, caraffe, vasetti, tutti i contenitori in vetro 
anche di colori diversi

Rifiuti in plastica, lattine in metallo, poliaccoppiati tipo 
tetrapak: bottiglie, flaconi, buste e sacchetti per alimenti in genere (es. pasta, 
riso, patatine, salatini, caramelle, surgelati), vaschette porta - uova, vaschette per 
alimenti, contenitori per yogurt, reti per frutta e verdura, film e pellicole, contenitori 
vari per alimenti per animali, imballaggi in materiale plastico e in polistirolo espanso, 
reggette per legatura pacchi, sacchi, sacchetti, shopper (borse in plastica della 
spesa) , bombolette spray (non di vernice), barattoli per bibite ed alcune conserve, 
fogli di alluminio, coperchi degli yogurt, contenitori per la congelazione, vaschette di 
alimenti per animali, scatolette del tonno, barattoli dei pomodori pelati, latte dell’olio, 
contenitori in tetrapack, piccoli oggetti in metallo.
RIDURRE AL MASSIMO IL VOLUME, SCHIACCIANDO LE BOTTIGLIE E RITAPPANDOLE

Abiti usati
Pile esaurite

Farmaci scaduti
Inerti: Materiale derivante da lavori edili 

Toner: Cartucce toner per stampanti laser, Contenitori toner per fotocopiatori, 
Cartucce di inchiostro per stampanti, fax e calcolatrici
Riporre esclusivamente i consumabili esausti nell’ involucro di plastica 
e senza la confezione di cartone - I contenitori di solo toner per 
fotocopiatori (bottiglie o vaschette di plastica) devono essere chiusi 
ermeticamente

Apparecchiature elettriche e elettroniche (RAEE) gran-
di elettrodomestici: (frigoriferi, lavastoviglie, lavatrici), piccoli elettro-
domestici (asciugacapelli, rasoi elettrici, frullatori) computer, stampanti, monitor, 
apparecchi radio, televisori, registratori, lettori CD e DVD, altri strumenti elettrici ed 
elettronici,giocattoli elettrici ed elettronici, lampadine e lampade al neon ecc..

Rifiuti Urbani Pericolosi (latte di vernice e solventi vuote, batterie, conte-
nitori T e/o F, ecc.)

Sfalci e potature
Rifiuti urbani ingombranti: Materassi di lana, mobili metallici, ecc…
Separando le diverse frazioni merceologiche

Pneumatici per auto, moto, ecc… - Senza cerchione

Legno - Separando le diverse frazioni merceologiche

Lastre in vetro, specchi, damigiane
Separando le diverse frazioni merceologiche (senza involucro)

CASSONETTI GIALLI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

PORTA A PORTA SU RICHIESTA 
SOLO PER ATTIVITà

CAMPANE VERDI PRESSO GLI 
ECOPUNTI

CASSONETTI BIANCHI PRESSO 
ECOPUNTI

VERRANNO RITIRATI SU 
PRENOTAZIONE:
TELEFONANDO IN COMUNE
0131 773581 (Interno 4)

AREA ECOLOGICA:
	 MERCOLEDì
	 SABATO
	 dalle 7.30 alle 11.30

cartoni di grosse dimensioni, carte plastificate, 
paraffinate, carta vetrata, carta sporca ed unta, 
carta chimica dei fax, carta carbone, carta auto-
copiante, carta adesiva, poliaccoppiati (tetrapak 
per bevande e latte), piatti e bicchieri di carta
oggetti in ceramica (piatti rotti, vasi, tazze), specchi, 
vetri decorati con smalto, porcellana, vetro, 

ceramica, oggetti in cristallo, lampadine, pirex, 
specchi e lastre di vetro di grosse dimensioni, ecc.
oggetti composti da plastiche diverse o da materiali 
diversi insieme alla plastica, CD, DVD, videocassette, 

pneumatici, spugne, bombolette spray di vernice, 
contenitori di vernici e solventi, contenitori di rifiuti 
tossici e nocivi, ecc.

Conferimento diretto nei contenitori dedicati: P.zza Olivazzi, P.zza Pionieri d’Industria

Conferimento  diretto nei contenitori dedicati presso: Via Piave, Via Cavour, P,zza Marconi, 
Frazione Serra e Frazione Piepasso

Conferimento diretto nei contenitori dedicati presso: Farmacia, Fraz. Serra e Fraz. Piepasso

Avviamento al recupero e/o smaltimento in impianti per rifiuti inerti (privati e a pagamento)

Elenco disponibile presso l’ Area Ecologica e presso gli uffici comunali oppure AMIU
Grossi quantitativi: Contratto diretto per raccolta Coop. Futura sociale 0131 941255 VALENZA 
- Modulo disponibile in Comune
Piccoli quantitativi: Conferimento nel contenitore appositamente dedicato presso il Municipio 
Imballaggio di Cartone: da conferire negli appositi contenitori)

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU -

materiale proveniente da attività industriali, 
materiali non assimilati: contattare AMIU 

tutto quanto non compostabile, grosse quantità di 
terra, sacchi di fertilizzanti, materiale estraneo

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati, frigoriferi, tv, elettrodomestici e appa-
recchiature elettriche in genere

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU per stabilire le modali-
tà di conferimento 

materiale proveniente da attività industriali, materiali 
non assimilati: contattare AMIU 

I cassonetti per la raccolta porta a porta sono da esporre solo nei giorni e negli orari indicati. 
INFORMAZIONI: AMIU 0131 223215 - 800 296096 • COMUNE 0131 773581 (Interno 4)

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA é OBBLIGATORIA. NON ABBANDONARE MAI RIFIUTI AL PIEDE DEL CASSONETTO. 
 L’ABBANDONO DEI RIFIUTI é UN REATO PERSEGUITO DALLA LEGGE.



19

Fugitiam inus audit 
audandi to blaboreium 
nites aute vent pore 
voluptur?
Boriasitiis mo doluptate

Ibusam sum enesci 
cullorporpos dolesequo 
magnimus dis vid mo 
totatus ut aut eos pore 
iunde porest, quas ma

LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Sono terminati gli interventi di asfaltatura e illuminazione di 
Via della Memoria e Via Giovanni Falcone effettuati dall’Im-
presa Migliazzi di Casalcermelli che si è aggiudicata i lavori 
con un ribasso del 15.63% per le opere di sistemazioni stradali 
e asfaltatura mentre la Ditta Ossola ha realizzato la rete di il-
luminazione pubblica con l’installazione di apparecchi a LED 
che consentono, sia per i consumi ridotti sia per la maggior 
durata delle lampade, un risparmio notevole rispetto agli ap-
parecchi tradizionali.
Il costo complessivo dell’opera realizzata risulta pari a 126.000 
Euro comprensivo di IVA e, rispetto alla somma impegnata, 
è stata riscontrata una minore spesa di 2.108 Euro, suddiviso 
come segue:
• Opere stradali consistenti nello scavo e posa di canalizza-
zioni sia per lo scolo delle acque meteoriche sia per l’alimen-
tazione della rete di illuminazione pubblica, posa di cordoli 
per la delimitazione della strada, preparazione del sottofon-
do e conseguente asfaltatura per circa 110.000 Euro
• Illuminazione pubblica consistente nella posa di 5 punti nel-
la Via della Memoria e 11 punti nella Via Giovanni Falcone e 
relativi collegamenti per circa 16.000 Euro.
Il finanziamento dell’opera è stato assicurato con fondi propri 
di bilancio del Comune per 101.000 Euro e con contributo 
regionale per 25.000 Euro.
Da evidenziare che il maggior costo degli apparecchi con 
tecnologia LED rispetto alla tecnologia tradizionale pari a cir-
ca 5.900 Euro, viene recuperato con minori costi annuali di 
manutenzione (in considerazione della maggior durata delle 
lampade a LED) e consumi di energia elettrica in circa 7 anni.

Nel corso dell’intervento è stata redatta una perizia di varian-
te in quanto, durante l’esecuzione delle opere, si è ritenuto 
opportuno porre alcune modifiche al progetto iniziale al fine 
di consentire una rapida ed, allo stesso tempo, idonea e fun-
zionale esecuzione delle opere; tali modifiche sono state ap-
portate sia per quanto concerne lo strato di collegamento 
tra la fondazione stradale ed il conglomerato bituminoso da 
applicare e, sia per quanto riguarda l’impianto di illuminazio-
ne pubblica da installarsi su dette vie comunali. Inoltre, du-
rante le lavorazioni l’Impresa ha eseguito opere in economia 
per interventi di risanamento di alcuni tratti di sede stradale 
esistente nonché, scavi per interferenze canalizzazioni allac-
cio caditoie, demolizione di fondazione muretto, fornitura e 
posa di cordoli ed opere di pulizia, il tutto nell’ambito del 
quadro economico rivisto che ha considerato sia la perizia di 
variante sia il recupero del ribasso d’asta.

Piazza Unità d’Italia
a Serra

Nuova illuminazione 
pubblica a LED

INAUGURAZIONE NUOVA 
PIAZZA in FRAZIONE SERRA

Lavori di 
sostituzione 
copertura 
tensostruttura

Domenica 26 Settembre, in una splendida e calda 
mattinata di fine estate, è stata inaugurata Piazza Uni-
tà d’Italia a Serra.
Alla presenza di molti serresi, delle Associazioni di Quat-
tordio intervenute con i loro gagliardetti, tra le quali 
Aido, Avis, Pro Loco, Protezione Civile, Gruppo Alpini e 
Gruppo Bersaglieri, il Sindaco Tiziana Garberi ha accolto 
i presenti dalla nuova scalinata che collega la nuova 
piazza all’area antistante l’ex Scuola Elementare.
La S. Messa all’aperto è stata officiata da Don Mario 
Ercole, sempre disponibile e cortese nell’accogliere l’in-
vito dell’Amministrazione Comunale.
La mattinata è stata allietata, prima e dopo la S. Messa 
e la benedizione della piazza, dalle esibizioni dei Frusta-
tori di Rocchetta Tanaro, molto apprezzate dal pubbli-
co intervenuto via via più numeroso.
I primi commenti raccolti in piazza hanno espresso sod-
disfazione per il realizzarsi di un’opera attesa e che ren-
derà la viabilità a Serra più sicura (specialmente per 
le manovre dei pullman) creando nel contempo nuovi 
parcheggi ed un’area verde che valorizza il centro del-
la frazione.
La manifestazione si è quindi conclusa con lo sfizioso 
aperitivo tricolore ottimamente approntato e gentil-
mente offerto dal Circolo Amici della Serra.

I lavori di rifacimento della coper-
tura della tensostruttura sono stati 
affidati alla ditta Prima S.r.l. che ha 
vinto la gara con un sostanzioso ri-
basso.

Per questo motivo i lavori non sono 
ancora iniziati, poichè con l’im-
porto risparmiato si è pensato di 
procedere anche alla sostituzione 
della centrale termica del pallone 
(quella in funzione è ancora la pri-
ma installata), operazione non pre-
vista nel bando allora consegnato 
in Regione.

La nuova tempistica per la realizza-
zione dei lavori viene definita pro-
prio in questi giorni.

VIABILITà E ILLUMINAZIONE LAVORI PUBBLICI

COMPLETAMENTO LAVORI di ASFALTATURA 
VIA della MEMORIA e VIA FALCONE

VIABILITà E ILLUMINAZIONE
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creare le condizioni per 
incrementare le Entrate 
proprie del Comune che 
consentano di finanziare 
nuovi investimenti

prestare la massima 
attenzione e disponibilità 
per servizi e sicurezza 
della popolazione

Affidamento
dei lavori alla Impresa 
Edile F.lli Ivaldi di 
Calamandrana

La scelta di dotare il 
territorio di un servizio 
importante per le madri
che lavorano

SERVIZI SCOLASTICI

MICRONIDO
FINALITà DEL SERVIZIO
Il servizio Micro nido intende promuovere la formazione della 
personalità del bambino da tre mesi a tre anni, con la pro-
spettiva di formare soggetti liberi, responsabili e attivamente 
partecipi alla vita sociale. Essa persegue sia l’acquisizione di 
capacità e competenze di tipo comunicativo, espressivo, logi-
co ed operativo, sia un’equilibrata maturazione e organizzazio-
ne delle competenze e delle componenti affettive, sociali, co-
gnitive e morali della personalità di ogni individuo. Il bambino 
diventa soggetto attivo, impegnato in un processo di continua 
interazione con i pari, gli adulti, l’ambiente che lo circonda e 
la cultura, consentendogli di raggiungere traguardi di sviluppo 
in ordine di identità ed autonomia, in sintonia con valori quali 
la libertà, il rispetto di sé e degli altri, la solidarietà, la giustizia e 
l’impegno ad agire per il bene comune.
Il servizio, nel rispetto delle diverse identità individuali, culturali e 
religiose, favorisce nel contempo la conciliazione dei tempi di 
lavoro e di cura dei genitori, con affidamento a figure diverse 
da quelle familiari con specifica competenza professionale in 
un contesto esterno a quello familiare, secondo moduli strut-
turali e organizzativi differenziati rispetto ai tempi di apertura, 
ricettività, modello organizzativo e progetto pedagogico, ca-
pace di favorire la crescita, la socializzazione e lo sviluppo ar-
monico dei bambini.

MOTIVI DI UNA SCELTA
è stata proprio la consape-
volezza di tali finalità che 
ha spinto, già la pre-
cedente ammini-

strazione, a perseguire con convinzione l’istituzione di questo 
servizio. In verità con alcuni dubbi di carattere economico 
pensando alla sempre più scarsa disponibilità di risorse e nel 
contempo al pesante impegno finanziario derivato dalla realiz-
zazione della casa di riposo. 
Nel momento in cui la Regione Piemonte ha deliberato una 
consistente contribuzione che copre il 65% della spesa prevista, 
sono cadute le ultime remore e si sono avviate le procedure 
esecutive.
Oggi questo proposito si è concretizzata e a settembre è stato 
aperto il cantiere e sono iniziati i lavori con previsione contrat-
tuale di ultimazione entro agosto 2011. 
L’esecuzione è stata affidata all’Impresa Edile Fratelli Ivaldi srl 
di Calamandrana che si è aggiudicata una gara d’appalto 
ristretta a ditte di comprovata esperienza e specializzazione 
nell’ambito dell’edilizia ad alta efficienza energetica.

CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO
Gli obiettivi progettuali perseguiti sono mirati alla realizzazione di: 
• un contesto accogliente con personale qualificato a cui le 
famiglie possono affidare i propri figli durante la settimana;
• un ambiente educativo dove vengono offerte ai bambini 
delle esperienze adeguate all’età e ai loro bisogno di crescita;
• un ambiente ricco di relazioni dove i bambini possono so-
cializzare tra di loro e creare con gli educatori un rapporto di 
sicurezza e fiducia;
• un ambiente con materiali, spazi e arredi adeguati allo svilup-
po del bambino sotto i tre anni;
• la possibilità per le famiglie di confrontarsi con personale com-
petente e di condividere l’esperienza educativa del proprio figlio.
Questi principi si sono concretizzati in un progetto architettoni-
co che utilizza forme semplici, composte da elementi tradizio-
nali ed estremamente compatti. I luoghi, pensati dagli adulti, 
devono in realtà consentire al bambino di riconoscersi e, nello 

stesso tempo, di favorire le stimolazioni percettive così come 
le esperienze creative. 
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SERVIZI 
SOCIALI e
scolastici

La distribuzione
degli ambienti

Edificio a basso consumo
energetico

Proprio pensando all’importanza fondamentale che i problemi 
legati all’ambiente ed alle risorse rivestirà nel futuro di queste 
prossime generazioni, si è ritenuto doveroso progettare questa 
struttura come un edificio a basso consumo energetico, pre-
stando particolare attenzione ai materiali ed agli accorgimenti 
tecnologici che permetteranno di ottenere un efficiente uso 
dell’energia e che usufruisca delle energie rinnovabili. 
Tutte queste prerogative porteranno a richiedere la certifica-
zione dell’edificio scolastico da parte della prestigiosa agenzia 
“CasaClima”, primo caso in provincia di Alessandria e nella Re-
gione Piemonte. 
Per ottenere tale risultato si è condizionata tutta la fase pro-
gettuale a partire dalla definizione dell’orientamento e di una 
forma idonea a limitare lo scambio termico tra interno ed ester-
no. Più è elevata la superficie (S) che racchiude il volume (V) 
riscaldato, tanto più è elevato lo scambio termico. Per essere 
energicamente efficiente un edificio deve avere un basso indi-
ce S/V, rapporto tra superficie involucro e volume climatizzato. 
Il rapporto S/V del nostro edificio è pari a 0,63 circa.
L’impianto termico prevede il riscaldamento radiante a pavi-
mento alimentato da una circolazione d’acqua a bassa tem-
peratura (35-40°C contro i 60-70°C dei radiatori delle case tra-
dizionali) e sarà alimentato da una caldaia a condensazione 
ad alto rendimento coadiuvata dallo sfruttamento massimo 
dell’insolazione diretta e delle fonti gratuite interne di calore 
(da lampade a bassissimo consumo, da elettrodomestici ad 
alta efficienza, dallo stesso corpo umano degli abitanti). 

Per la produzione e integrazione di acqua calda sanitaria, sa-
ranno installati sulla falda interna del patio orientata a sud una 
serie di pannelli solari termici .

Verrà inoltre realizzato ed integrato nell’impiantistica dell’edifi-
cio, un impianto fotovoltaico di potenzialità pari a 2,5 KWp per 
la produzione di energia elettrica in modo naturale sfruttando 
la luce solare e limitando i costi energetici. 
La qualità della coibentazione dell’involucro e della sua im-
permeabilità al vento sono state portate a livelli di eccellenza, 
tutti gli elementi costituenti l’involucro, strutture, pareti, coper-
ture, serramenti, sono stati determinati in modo da garantire 
un elevato grado di coibentazione ed attenuare le cause di 
dispersione energetica. La scelta dei materiali e le modalità di 
posa, infatti, esulano radicalmente dagli standard generalmen-
te adottati nell’edilizia tradizionale.
Attuando questi accorgimenti nella redazione del progetto si è 
ottenuto una classe energetica “B” che l’agenzia CasaClima 
attribuisce ad una costruzione che consuma meno di 50 KWh/
mq anno, nel nostro caso il consumo energetico del micro nido 
è pari a 38 KWh/mq anno. 
 
Trattandosi di edificio destinato all’utenza umana più sensibi-
le, si è posto già a livello di indicazioni progettuali la massima 
attenzione e priorità in termini di sicurezza generale e specifi-
ca, garantito dalla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni 
normative vigenti in materia (sono esattamente 54 tra Leggi, 
Decreti e Norme)

L’area dell’intervento presenta caratteristiche di assoluta ga-
ranzia in ordine alle qualità del terreno e del sito, stabilità ge-
omorfologica, esposizione, drenaggio delle acque meteoriche 
ed al riparo da pericoli di esondazione.

Per la determinazione dei carichi strutturali ammissibile si è indi-
viduato come coefficiente di sicurezza n=3. 

DISTRIBUZIONE DEGLI AMBIENTI 
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio di un 
solo piano fuori terra caratterizzato da un impianto di forma 
quadrata avente il lato di 21 m. con all’ interno un patio cen-
trale scoperto avente dimensioni di 6,00 x 6,00 mt. che per-
mette di illuminare direttamente il percorso distributivo ai vari 
ambienti e di essere utilizzato come area supplementare per il 
gioco all’aperto.
 
Un porticato sul lato ovest, dà accesso ad un ingresso-bussola 
nel quale è ricavato un parcheggio per i passeggini. L’accesso 
si apre sull’atrio del micro nido che comunica direttamente 
con l’accettazione, dedicata all’accoglienza dei bambini ed 
alla segreteria del personale impiegato, cui è destinato uno 
spazio delimitato da un bancone attrezzato. 
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creare le condizioni per 
incrementare le Entrate 
proprie del Comune che 
consentano di finanziare 
nuovi investimenti

prestare la massima 
attenzione e disponibilità 
per servizi e sicurezza 
della popolazione

I costi di costruzione della 
struttura: la parte a carico 
del Comune è del 35% 
mentre la Regione erogherà 
un contributo del 65%

Le aree esterne destinate 
ad attività ludiche e a 
verde

SERVIZI SCOLASTICI
MICRONIDO

A destra dell’ingresso si trova il servizio igienico per adulti, de-
stinato anche ai visitatori, ed uno spogliatoio per il personale. Il 
locale, dimensionato per un massimo di 10 posti sarà dotato di 
un servizio igienico esclusivo come previsto da normativa. 
In aderenza agli spogliatoi del personale è collocata la “sezione 
lattanti” destinata alle attività dei bambini più piccoli dai 3 ai 12 
mesi, previsti in numero di 4 unità. L’area sarà attrezzata ed arre-
data in modo da distinguere le funzioni soggiorno/pranzo e ripo-
so in collegamento con uno specifico locale fasciatoio e pulizia.
 
Proseguendo il percorso distributivo che corona il patio centra-
le si giunge al soggiorno/pranzo dei bambini più grandi divisi 
in due sezioni: da13 a 24 mesi e da 25 a 36 mesi. Il locale, in 
origine unico, avrà la possibilità di essere diviso tra le due classi 
mediante parete mobile in base alle esigenze ed al numero 
delle diverse fasce di età in modo da dare elasticità alla strut-
tura in funzione delle richieste.
Entrambi i locali soggiorno sono affacciati sul corridoio con 
vetrate fisse che permettono l’osservazione dall’esterno delle 
attività svolte senza recare disturbo, consentendo alle mamme 
un inserimento controllato ma discreto dei figli nella struttura.

Accanto all’area per il gioco ed il pranzo sono situati i servizi 
igienici per i bambini che vengono illuminati ed aerati diretta-
mente dall’esterno e dotati apparecchi sanitari ed attrezzature 
che consentano il controllo della temperatura dell’acqua e di 
ogni attività svolta.
Segue il locale per il riposo dei bambini delle due sezioni dimen-
sionato per l’utenza massima prevista. 

Sull’angolo nord est è alloggiata la cucina con annessa di-
spensa dotata di esclusivo accesso esterno che permette il ri-
fornimento delle derrate alimentari senza transitare all’interno 
dell’edificio. In ottemperanza ai disposti di legge, i locali sono 
dotati di spogliatoio e servizi igienici riservati al personale ad-
detto alla cucina.
A completamento dei locali tecnici si trovano una lavande-
ria/deposito e la centrale termica con accesso esclusivo solo 
dall’esterno. 
 
Chiudendo il percorso distributivo che contorna il cortile interno 
si trovano due locali destinati rispettivamente ad ambulatorio 
pediatrico in cui potrà essere attivato un servizio aperto anche 
ai non ospiti e l’aula per attività di psicomotricità. 
Questa in particolare costituisce uno spazio-palestra dove ver-
ranno raccolti materiali specifici alla promozione di attività ed 
iniziative incentrate sulla corporeità e dove sarà possibile an-
che il coinvolgimento diretto dei genitori.
 
Esternamente alla struttura è individuata un’area di circa 50 
mq attrezzata per lo svolgimento di attività ludiche e diver-
timento, dotata di attrezzature di gioco per esterni per per-
mettere ai bambini di trascorrere nelle belle stagioni il maggior 

tempo possibile all’aria aperta. Tutta l’area di pertinenza della 
struttura sarà recintata: con muretto e sovrastante cancellata 
lungo il lato prospiciente la via Stazione e con rete metallica e 
paletti lungo i restanti lati, mentre tutto il perimetro della recin-
zione sarà contornato da siepe sempreverde. 
L’area attrezzata per il gioco dei bambini sarà pavimentata 
con piastrelloni in gomma antitrauma per esterni ed attrezzata 
con giochi fissi ed una vasca con sabbia. 

L’area residua sarà sistemata a prato e piantumata restando 
comunque accessibile dai bambini. Complessivamente l’area 
esterna, perimetrata dalla recinzione, presenterà una superficie 
di circa 455 mq. 

In generale, l’organizzazione degli spazi è stata concepita per 
dare flessibilità alla struttura e conseguentemente alla gestio-
ne delle attività. L’elemento a cui si intende dare particolare 
rilievo sarà un miglior inserimento del bambino, durante questa 
delicata fase del suo primo sviluppo, in un contesto diverso da 
quello famigliare dove l’esplorazione dell’ambiente circostante 
costituisce i primi rapporti relazionali, e stabilisce le prime basi 
per la costruzione della sua personalità adulta.

I COSTI
La realizzazione del progetto si attuerà con i costi riassunti nel 
presente quadro economico:

importo delle opere edili 	 303.271,14
Importo relativo agli impianti 	 75.637,52

TOTALE LAVORI A BASE DI APPALTO	 403.908,66
(compresi oneri per la sicurezza cantieri)	

I.V.A. su lavori e spese tecniche 	 48.227,27
spese tecniche e gestione sicurezza	 37.675,00
Imprevisti, accantonamenti e varie 	 6.189,07

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE	 92.091,34

LAVORI

SOMME A DISPOSIZIONE

COSTO TOTALE	 496.000,00

IMPORTO CONTRIBUTO REGIONALE	 322.400,00

IMPORTO A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE	  173.600,00
(interamente finanziato con accensione di mutuo) 	  

EURO

EURO
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SERVIZI 
SOCIALI e
scolastici

I bambini realizzano 
i disegni per il calendario 
del 150° dell’Unità
d’Italia.

Avvio servizio doposcuola 
nei giorni di martedì 
e giovedì

Da martedì 5 Ottobre 2010 è iniziato presso le Scuole 
Elementari il Doposcuola che si effettua il martedì ed il 
giovedì dalle 12:30 alle 17:30.
Dopo aver svolto un sondaggio esplorativo durante il pe-
riodo estivo, sondaggio ripetuto all’apertura delle scuo-
le, il numero minimo richiesto di 20 partecipanti non era 
stato raggiunto, ma per agevolare le famiglie favorevoli 
all’iniziativa, abbiamo deciso di effettuare ugualmente il 
servizio in via sperimentale per 3 mesi. 

La decisione presa in questi giorni dall’Amministrazione 
Comunale è quella di continuare il doposcuola variando-
lo da sperimentale ad effettivo per tutto l’anno scolastico 
2010-2011.
La retta del servizio è di 30 € mensili (esclusi i pasti) e sarà 
valida fino a Maggio 2011.
Per il nuovo anno scolastico 2011-2012, l’Amministrazio-
ne, avendo come riferimento l’esperienza di un anno di 
gestione, valuterà la necessità di attuare nuove modali-
tà per calcolare le rette.

Attualmente ci sono 15 alunni iscritti (di tutte le classi) e 
le attività ludiche e didattiche si svolgono nell’aula di 
scienze dell’edificio scolastico in presenza dell’insegnan-

te Roberta, la persona preposta al servizio che ha espe-
rienza nel settore.

Giudizi positivi sono stati espressi da-
gli scolari partecipanti nei con-
fronti dell’insegnante che si è 
dimostrata brava e dispo-
nibile sia nello svolgimen-
to dei compiti scolastici 
assegnati, sia nelle at-
tività di svago.

Per festeggiare il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia, l’Amministrazione Comu-
nale ha proposto agli alunni della quinta elementare di realizzare un calenda-
rio per ricordare gli avvenimenti storici più salienti di tale periodo storico.
Gli scolari hanno svolto un ottimo lavoro con fantasia e impegno presentando 
una serie di disegni raffiguranti fatti storici in date precise e, a conclusione una 
poesia di riflessione.
Il calendario verrà poi arricchito sul foglio di ogni bimestre da commenti sto-
rici riguardanti gli eventi che hanno maggiormente contribuito all’Unità della 
nostra Nazione. 
I cittadini potranno acquistare il calendario durante il periodo natalizio presso 
la Scuola elementare durante il mercatino di Natale e nei negozi che accet-
teranno la distribuzione; il ricavato verrà destinato all’acquisto di materiale 
didattico per gli alunni delle Scuole.

Ringraziamo gli alunni, la maestra Sandra Boca e Roberto Alciati per la con-
sulenza storica.

DOPOSCUOLA

CALENDARIO 
150° ANNIVERSARIO 
UNITà D’ITALIA

SERVIZI SCOLASTICI

SERVIZI SCOLASTICI
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La progettazione di un centro 
polifunzionale in legno e 
alimentato con energia pulita 
al 3° posto del concorso “1000 
tetti fotovoltaici su 1000 scuole”

PREMIO CONCORSO
FOTOVOLTAICO

ATTIVITà SCOLASTICHE

La CASA di RIPOSO OGGI
CASA DI RIPOSO

Lo scorso anno scolastico la scuola primaria di Quattordio 
ha partecipato al concorso indetto dal CEV (consorzio di 
enti pubblici per l’energia a cui fa parte anche il nostro 
Comune) in collaborazione con il Ministero della Pubblica 
Istruzione: “1000 tetti fotovoltaici su 1000 scuole”.
Le classi quarta e quinta hanno progettato un centro di ri-
trovo, dotato di una palestra con spogliatoi, una sala giochi 
e d’incontro e un campetto multifunzionale. Questa costru-

zione rispetta la natura perché non inquina ed è alimentata 
con energia pulita: fotovoltaica e geotermica. L’edificio è 
costruito con il legno, è ben protetto e isolato dal freddo e 
dal caldo, inoltre non teme le scosse sismiche.
L’elaborato è stato guidicato da una giuria di esperti ed è 
stato premiato con il terzo premio della sezione artistica.
Gli alunni e le insegnanti si augurano che il loro progetto, ma-
gari un domani non molto lontano, possa diventare realtà!!!

Dopo vari e lunghi adempimenti burocratici, la nostra 
Casa di Riposo è finalmente ufficialmente accreditata al 
funzionamento e, cosa ancora più importante per gli uten-
ti, è convenzionata con l’ASL.
Ciò significa che tutte le persone non autosufficienti pos-
sono richiedere una valutazione sul loro stato di salute 
al Comitato di Valutazione Geriatrica (U.V.G.) dell’ASL di 
Alessandria  che, dopo aver verificato sia la loro situazione 
sanitaria, sia il loro stato patrimoniale attraverso gli uffici 
del Cissaca, li inserirà in una graduatoria.
A seconda del punteggio ottenuto, incrociando la gravità 
della patologia con la situazione reddituale, potranno ac-
cedere al riconoscimento da parte dell’ASL della parte di 
retta di competenza sanitaria.

In un futuro che oggi non siamo in grado di indicare ma 
che ci auguriamo molto prossimo, le strutture non conven-
zionate non potranno più ricoverare ospiti non autosuffi-
cienti, e ciò per garantire una cura ed un’assistenza ade-
guata ai pazienti con gravi patologie, in conformità con le 
direttive regionali.
Vi ricordiamo che il personale della Casa di Riposo è sem-
pre a disposizione per fornire informazioni e valutare insie-
me con i famigliari le proposte di ricovero e crediamo che 
sia decisamente più opportuno rivolgersi direttamente a 
loro piuttosto che prestare orecchio a voci incontrollate 
che talvolta si diffondono e che purtroppo non sono di 
alcuna utilità; il sistema migliore per cercare di risolvere 
problemi è incontrarsi, parlarsi, confrontarsi.

Hanno collaborato nella realizzazione del progetto gli alunni delle classi quarta e quinta 
della scuola primaria “G. Marconi” di Quattordio - Istituto Comprensivo “G. Pascoli” di Fe-
lizzano (Al). Il lavoro è stato coordinato dalle insegnanti di classe.

Progetto per la realizzazione di un edificio eco-sostenibile

Classe IV 
Ahib Imane
Bianco Giacomo
Cagnina Alessandro
Codrino Teresa
Frizza Luca
Galoppi Gabriele 
Gatti Gianluigi
Iadanza Matteo
Lupano Ludovica
Papa Federico
Porzio Riccardo
Sandrone Giulia
Vacca Edoardo
Tugui Catalin

Classe V
Acuto Carlotta
Battilla Marco
Ben Omar Leila
Gallinaro Edoardo
Giampuzzi Edoardo
Jdàa Zineb
Malfatto Matteo
Orlando Sara
Ottaviano Carlo
Patria Gabriele
Polato Luca
Pometto Simone
Rivaletto Lorenzo
Villani Mario
Zioual Saida

Elenchiamo qui di seguito i partecipanti:

Dopo 6 mesi dall’avvio 
la Casa di Riposo è 
stata accreditata e 
convenzionata con l’ASL
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SERVIZI 
SOCIALI e
scolastici

Sportello d’ascolto a 
Quattordio, Piepasso e
Serra

Il menu della mensa viene 
definito dal competente 
servizio dell’ASL sia per la 
combinazione sia per la 
grammatura degli alimenti

AFFIDAMENTO SERVIZIO 
MENSA SCOLASTICA

SPORTELLO D’ASCOLTOAVVIO CORSI di NUOTO 
INVERNALI - CONTRIBUTO 
del COMUNE

SERVIZI scolastici

SERVIZI sOCIALISERVIZI sOCIALI

Alla fine dello scorso anno scolastico (giugno 2010) è termi-
nato il servizio mensa scolastica gestito dalla ditta Aristor di 
Alessandria e si è pertanto reso necessario indire un bando di 
gara per l’affidamento del servizio.
La gara d’appalto (valida per due anni) è stata 
vinta dalla Cooperativa Bios che avendo in 
gestione anche la Residenza per anziani “La 
Rocca” prepara direttamente i pasti presso 
la cucina della struttura suddetta. 
I vantaggi di avere il fornitore del servizio in 
loco sono che i cibi, percorrendo poche 
centinaia di metri, dovrebbero arrivare sem-
pre caldi; inoltre si ha la possibilità immediata 
di contatti per risolvere direttamente eventuali 
problemi. Tutti noi sappiamo che minestre, verdu-
re cotte o crude, formaggio, tonno non sono tra i cibi 
preferiti dai bambini, ma ricordiamo che il menù è definito 
dal competente Servizio dell’ASL seguendo le tabelle diete-
tiche, sia come grammatura delle razioni (diverse tra scuola 
materna e scuola elementare), sia come combinazione degli 
alimenti giornalieri con l’intento di inculcare ai giovani la cul-
tura di una sana alimentazione. Ad ogni cambio si generano 

problematiche di avvio ed è per rendersi conto da vicino del-
le medesime che il Consigliere Anna Bigliani periodicamente si 
reca a consumare il pasto presso la mensa delle Scuole.

La Cooperativa Bios si è dichiarata disponibile a rece-
pire suggerimenti atti a migliorare e soddisfare il 

più possibile il servizio, anche se ogni variazione 
di cibo sul menù che dovesse essere richiesta 
dovrà sempre avere il benestare del Servizio 
Sanitario locale.
Attualmente la frequenza è di circa 45 
bambini delle Scuole elementari (per i gior-
ni di rientro) e di circa 30 bambini per la 

Scuola materna, oltre a circa 10 bambini nei 
giorni di martedì e giovedì in concomitanza 

del doposcuola.
Il costo comprensivo della fornitura del pasto, 

dell’acquisto delle stoviglie e altri materiali di consumo e 
del personale per lo scodellamento delle porzioni e le pulizie si 
aggira a circa 5 Euro a pasto; la compartecipazione da parte 
degli utenti varia, a seconda delle fasce di reddito, da un mi-
nimo del 10% fino al massimo del 90% mentre non usufruiscono 
di riduzioni gli utenti non residenti.

Come anticipato nel numero precedente è intenzio-
ne dell’Amministrazione Comunale riproporre lo Sportello 
d’ascolto per tutti i cittadini.
Ricordiamo che lo scopo dell’iniziativa è quello di dare l’op-
portunità a tutta la cittadinanza di esporre eventuali proble-
mi, ma anche proposte migliorative per il buon funzionamen-
to della vita pubblica.

Il servizio verrà svolto con le seguenti modalità:
Quattordio, presso la saletta nel cortile del Municipio con 
cadenza quindicinale, al mercoledì dalle ore 17,30 alle ore 
18,30, a partire dal giorno 12/01/2011.
Piepasso, presso il Circolo La Novella con cadenza mensile, 
all’ultimo sabato del mese dalle ore 10,30 alle ore 11,30 a 
partire dal 29/01/2011.
Serra, presso il Circolo Amici della Serra con cadenza mensi-
le, all’ultimo sabato del mese dalle ore 10,30 alle ore 11,30 a 
partire dal 29/01/2011

Agli incontri parteciperanno a rotazione i Consiglieri comu-
nali. Sarà nostra cura affiggere alle porte delle varie sedi il 
calendario per una completa informazione. 

Nello scorso mese di ottobre ha preso avvio, per iniziativa 
del Comitato Genitori con il supporto del Centro Sportivo 
“Acquadolce”, un corso di nuoto rivolto ai bambini nella 
fascia di età da 4 a 12 anni; il corso prevede la frequenza bi-
settimanale (nei giorni di martedì e giovedì) presso la piscina 
Pianeta Sport di Alessandria. I partecipanti sono 35 bambini.
Il Comune è intervenuto con un contributo di 2.500 Euro per 
la compartecipazione alla spesa per il trasporto.
Se funziona l’iniziativa il prossimo anno verrà organizzato 
direttamente dal Comune con l’applicazione, come tutti i 
servizi a domanda individuale, dell’ISEE.
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ADAMO: AUTONOMIA al DOMICILIO 
ASSISTENZA e MONITORAGGIO

SERVIZI SOCIALI

Un orologio che misura 
alcuni parametri impostati 
e segnala situazioni 
anomale

Controllo dello stato di 
salute e intervento in 
caso di emergenza

Il Comune in associazione con 

altri 12 Comuni limitrofi ha pre-

sentato un progetto per dota-

re le persone anziane sole di 

un dispositivo che permette di 

segnalare eventuali situazioni 

di necessità d’intervento.

Controllare a distanza lo stato 

di salute delle persone e assi-

curare un intervento rapido 

ed efficace sulle situazioni di 

emergenza: un desiderio che 

diviene realtà con ADAMO.

Di cosa si tratta ?
Adamo è un orologio assistivo frutto di un progetto di ricerca 

applicata alla Salute, consistente in un innovativo sistema di 

teleassistenza e telemonitoraggio per anziani e disabili pensa-

to per assicurare un intervento rapido ed efficace in situazioni 

di emergenza e migliorare nel contempo la sicurezza reale e 

percepita.

Adamo è il risultato della ricerca piemontese grazie al lavoro 

di un team multidisciplinare, formato da ingegneri, informatici, 

ergonomi, medici e biologi.

Adamo nasce infatti nei laboratori dell’Istituto Superiore Mario 

Boella e del Politecnico di Torino. La sua progettazione è sta-

ta centrata sulla persona e ha visto il coinvolgimento di oltre 

400 potenziali utilizzatori italiani e francesi, in tutte le fasi del 

processo: dall’analisi dei bisogni alla sperimentazione, sia in la-

boratorio sia nei contesti reali, raccogliendo le indicazioni degli 

utilizzatori finali quali anziani, operatori socio-sanitari e medici.

Il sistema si basa su un terminale wireless (senza fili) integrato in 

un orologio, studiato e sviluppato secondo criteri di alta fruibili-

tà, e si rivolge a persone anziane o disabili.

L’orologio, dal design gradevole, rileva i principali parametri 

fisiologici della persona che lo indossa e informazioni sull’am-

biente circostante, per individuare in automatico situazioni 

anomale e segnalare alla centrale le richieste di soccorso. 

A chi è dedicato ?
Anallergico, resistente all’acqua, anti urto, Adamo è un aiuto 

ideale per le famiglie, gli anziani, disabili, persone sole con pro-

blemi di salute, operatori del settore medico

Come funziona ?
L’orologio Adamo misura costantemente:

• la temperatura cutanea, i movimenti della mano e del polso 

e, con l’attivazione dell’utente, il battito cardiaco;

• la temperatura e luminosità dell’ambiente circostante;

• la rimozione dal polso e il livello di carica della batteria.

Elaborando tutti i dati acquisiti, Adamo riconosce situazioni 

anomale:

• cadute e/o immobilità sospette;

• stati febbrili;

• disagio termico e trasmette le informazioni a una centrale 

operativa.

Inoltre dispone di un pulsante di chiamata, con cui la persona 

può contattare direttamente la centrale operativa e chiedere 

soccorso.

La tecnologia
L’innovazione di Adamo riguarda non solo la ricerca tecnologi-

ca, ma anche il modello di servizio messo a punto al domicilio 

e presso la centrale operativa.

Adamo è un ponte tecnologico tra la persona e l’intervento di 

soccorso:

• comunica via radio a una centralina (stazione base) posta 

nell’abitazione i parametri rilevati;

• la stazione base elabora i dati acquisiti, individua situazioni 

anomale e trasmette le informazioni al Centro Servizi (un presi-

dio sanitario del territorio);

• operatori e professionisti socio-sanitari ricevono le informazioni 

inviate dal sistema, o la chiamata diretta della persona in diffi-

coltà, e decidono l’intervento di soccorso.

Il servizio è disponibile su tutte le principali connettività: linea 

telefonica tradizionale, banda larga, reti cellulari.

Il sistema non richiede alcun tipo di formazione verso i sog-

getti assistiti. Una volta effettuata la prima installazione (che 

non richiede nessun tipo di opera mura-

ria o elettrica) è sufficiente indossare 

l’orologio affinchè il sistema inizi ad 

operare.

Migliore qualità della vita
• Più sicurezza

• Assistenza immediata

• Personalizzazione del servizio 

sulle caratteristiche e abitudini 

della persona.

Dettagli sulle modalità operati-

ve verranno fornite non appena 

verrà attivato il servizio.
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SERVIZI 
SOCIALI e
scolastici

NUMERI UTILI
TELEFONO FAX

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO	 112

POLIZIA DI STATO SOCCORSO PUBBLICO	 113

VIGILI DEL FUOCO	 115

SOCCORSO ACI	 116

GUARDIA DI FINANZA	 117

EMERGENZA SANITARIA PRONTO INTERVENTO	 118

GUARDIA MEDICA DI FELIZZANO	 0131 791616

CROCE VERDE DI FELIZZANO	 0131 791617

ACQUEDOTTO 	 0141 911111

CARABINIERI CASERMA DI FELIZZANO	 0131 791110

C.I.S.S.A.C.A. SEDE DI FELIZZANO	 0131 791689	 0131 790399

CENTRO SPORTIVO COMUNALE	 0131 793607

DISTRETTO ASL FELIZZANO	 0131 772209	 0131 791692

DOTTOR CAPRA AMBULATORIO	 360 300224

DOTTOR CAPRA ABITAZIONE	 0131 773808

DOTTOR GUASCHINO	 0131 772508 / 335 5951590	

ENEL SERVIZI ELETTRICI SERVIZIO CLIENTI	 800 900 800

ENEL DISTRIBUZIONE GUASTI	 803 500

ENEL SOLE GUASTI	 800 901 050

FARMACIA	 0131 791225

GAS	 0131 449027

GAS ITALCOGIM PRONTO INTERVENTO	 800 901 313

GAS ITALCOGIM SERVIZIO CLIENTI	 800 422 422

MUNICIPIO DI QUATTORDIO	 0131 773581	 0131 773861

OSPEDALE CIVILE E INFANTILE (centralino)	 0131 206111

POLITECNICO DI TORINO SEDE di Alessandria	 0131 229300

POLIZIA STRADALE	 0131 208611

RESIDENZA PER ANZIANI “LA ROCCA”	 0131 773846

SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA “G.MARCONI”	 0131 773498

SCUOLA MEDIA FELIZZANO	 0131 791100

TRASPORTI ARFEA	 0131 445433

UNIVERSITA’DEGLI STUDI A.AVOGADRO DI AL	 800 904 096

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE QUATTORDIO	 338 1807202

RIFUGIO PENSIONE PER CANI BABAU	 340 651371
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PROGETTO NETBOX: 
GIOVANI e CULTURA in RETE 

progetti per i giovani

Presso la sala dei Maestri del Comune a cura di Quinta 
Tinta ha preso l’avvio il laboratorio di improvvisazione te-
atrale grazie alla proposta del gruppo di Netbox e per 
rispondere all’esigenza dei giovani del territorio. Inizial-
mente si pensava di coinvolgere il territorio attraverso 
degli incontri itineranti ma successivamente per evitare 
la dispersione del gruppo si è optato per la situazione 
di stabilità creando la possibilità di esibizioni durante le 
feste promosse nell’ambito di Netbox.

Si sono svolti in totale n. 10 incontri a cadenza settima-
nale della durata di 2 ore ciascuno con un numero di 
ragazzi iscritti pari a 15.

L’obiettivo dell’esperienza è stato quello di offrire ai ra-
gazzi di percorrere e sperimentare le molteplici strade 
dell’atto creativo, percorribili in qualsiasi momento attra-
verso l’uso della voce, la ricerca e l’uso dei meccanismi 
creativi, l’analisi e la costruzione dei personaggi fino alla 

produzione collettiva dell’improvvisazione e dunque di 
spettacoli teatrali di Improteatro.

L’interazione tra la conoscenza dei meccanismi teatra-
li, delle tecniche attoriali e drammaturgiche porta così 
a un percorso creativo individuale immediato, a una ri-
cerca delle proprie capacità e potenzialità, positiva per 
l’autostima e la dinamica del gruppo. L’improvvisazione 
ha poche regole, semplici ma fondamentali: l’ascolto, 
l’attenzione e la disponibilità alle proposte degli altri e 
alla creazione collettiva. Nella metodologia del lavoro, 
l’aspetto ludico permette di sdrammatizzare le resistenze 
psicologiche che si possono manifestare nell’interazione 
con gli altri migliorando in generale gli strumenti relazionali.

Il corso si è concluso con uno spettacolo di improvvisa-
zione teatrale durante la festa patronale, dove il gruppo 
ha avuto la possibilità di esibirsi per le strade del nostro 
paese divertendosi e facendo divertire.

IL SITO: la creazione del sito web ha 
impegnato il gruppo dei giovani nella 
scelta della grafica e dei contenuti. Il 
sito è costituito da diverse sezioni che 
spiegano le attività che via via vengo-
no realizzate. Dal punto di vista della 
comunicazione il sito è stato arricchito 
dalle foto di tutti gli eventi e il punto 
forte è la galleria fotografica che viene 
continuamente aggiornata dal mate-
riale fornito dai ragazzi stessi.

NETBOX

La ricerca delle proprie 
capacità e potenzialità 
è un fattore positivo per 
l’autostima e la dinamica 
del Gruppo

Netbox: sperimentare le
molteplici strade dell’atto
creativo
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PROGETTI per
i GIOVANI

Un grazie particolare alle ragazze e ai ragazzi che con il loro impegno hanno permesso l’iniziativa, apprezzata dai 
genitori e dai bambini... ARRIVEDERCI AL 2011!!!

ISTANTANEE ESTATE RAGAZZI 2010
PROGETTI PER I GIOVANI

Dal 14 giugno al 9 luglio 
con la partecipazione
di una sessantina
di bambini

L’esperienza dell’Estate 
Ragazzi al Centro Sportivo 
Comunale “Acquadolce”
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40° Anniversario della Fondazione 
del Gruppo Bersaglieri

Associazione Nazionale Bersaglieri 
Festeggiamenti 40° Anniversario di 
Fondazione

cultura e manifestazioni

Nella giornata del 6 Giugno si son svolte le cele-
brazioni per il 40° Anniversario di fondazione della 
Sezione “M.Preda” di Quattordio, dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri. Il cerimoniale si è aperto di 
buon mattino, con una sfilata degli ex-Bersaglieri 
iscritti alla locale sezione cui si sono aggiunti vari 
simpatizzanti e le rappresentative delle altre sezio-
ni provinciali e regionali. Il tutto, accompagnato 
dagli squilli di tromba della Fanfara in congedo 
di Asti che ha permesso di veder correre, per le 
vie del paese, le “camicie cremisi” sormontate 
dall’inconfondibile cappello con le piume al ven-
to!!!! La manifestazione è poi proseguita con lo 
scoprimento di una targa dell’Associazione affissa 
all’ingresso del Palazzo Comunale e con la depo-
sizione della corona di alloro al monumento dei 
Caduti. Nel mentre, il passaggio incrociato di due 
aeroplani ha tinto di bianco, rosso e verde l’azzur-
ro cielo di Quattordio per alcuni istanti!!! A ciò ha 
fatto seguito la Santa Messa, officiata, nel cortile 
del Palazzo Comunale, da Don Carlo SOLDATE-
SCHI, Segretario di Monsignor VERSALDI Vescovo 
della Diocesi di Alessandria ed, infine, la premia-
zione delle Associazioni Combattentistiche, d’Ar-
ma nonché di volontariato di Quattordio e non. 
Il tutto, alla presenza dei Presidenti Interregionale, 
Regionale e Provinciale dell’A.N.B, della “madrina” 
della sezione di Quattordio, Sig.ra Adele USLEN-
GHI e con il partecipato intervento del nostro illu-
stre concittadino, Onorevole Franco STRADELLA e 
dell’Assessore Regionale Ugo CAVALLERA. 

La giornata è proseguita poi con il pranzo al risto-
rante Pachanga di Quattordio mentre il pomerig-
gio è stato allietato dalle note del concerto tenu-
to, sempre nel cortile del Palazzo Comunale, dalla 
Fanfara di Asti.
E, infine, dopo i doverosi ringraziamenti al Presi-
dente della Sezione, Bers. Domenico DAMASIO, 
al Vicepresidente, Bers. Francesco FALCO, e alla 
“madrina”, Sig.ra Adele USLENGHI, a tutti gli appar-
tenenti alla Sezione e a coloro che a vario titolo 
han contribuito a sostenere lo sforzo organizzativo, 
un bel “Rompete le Righe!!!!!”, con la certezza di 
ripetersi in occasione del prossimo raduno.
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CULTURA e
manifestazioni

Gli spettacoli della Rassegna “Notte in 
musica”, giunta alla 3^ edizione.

“notte in musica”
estate 2010

cultura e manifestazioni

Nel mese del Luglio scorso a Quattordio si è rinnovato 
l’appuntamento, divenuto quasi tradizionale, con la ras-
segna musicale “NOTTE IN MUSICA”, giunta alla sua terza 
Edizione. Anche quest’anno la manifestazione si è svilup-
pata, come nel passato, intorno al concetto chiave di 
un’offerta musicale “alternativa e di qualità”. “Alternati-
va” rispetto agli standards musicali normalmente offerti 
dal mercato dei suoni e delle voci e “di qualità” perché 
all’interno dei generi musicali prescelti, gli organizzato-
ri, anche avvalendosi della Direzione Artistica della Prof. 
Micaela PATRIA – Direttrice Istituto Musicale “Ludovico 
Rocca” di Alba – hanno prediletto l’offerta, non facile, di 
un “ascolto” decisamente strutturato e ricco di contenu-
ti. Uditivi ma anche visivi. Così la rassegna è cominciata 
con un Quartetto Classico che, nella bucolica cornice 
del Castello del Lajone ha sviluppato e fatto rivivere i 
temi dell’ottocento musicale per proseguire poi, nella 
seconda serata, nel cortile del Palazzo Comunale con 
un Quintetto Jazz; in cui è stata proposta una miscella-
nea di musiche d’autore italiane ed internzionali. La terza 
serata, poi, ha visto l’introduzione di una novità. è stato 
utilizzato, per la prima volta a tale scopo, lo spazio verde, 
completamente recuperato, attiguo al Palazzo Comu-
nale, detto “Esedra”, al fine di ospitare l’esibizione di una 
serata classico-moderna, per soli violino e pianoforte 

con l’ulteriore sorpresa della presenza delle telecamere 
della RAI 3 (TG3-Piemonte). 
E, per concludere, una “singolar menzione” va alla quar-
ta ed ultima serata. L’eleganza del resort di Rocca Civa-
lieri ha fatto da cornice alla forza ed alla voce dei circa 
novanta elementi di cui si compone il coro “M. Panate-
ro” di Alessandria, che per l’occasione ha regalato, alla 
vasta platea del pubblico presente, un’esibizione indi-
menticabile dei Carmina Burana di Carl Orff !!!
Fonte di grande compiacimento, per gli organizzatori, è 
stata la presenza di pubblico via via sempre più crescen-
te, così come il notevole risalto dato alla manifestazione 
dagli organi di stampa, a cominciare dai giornali, pas-
sando poi per la Radio (è degna di nota l’intervista del 
Consigliere Francesco FALCO a Radio PNR di Tortona, 
con la quale è stato ripercorso un po’ tutto lo sviluppo 
della manifestazione, dai suoi esordi sino agli epigoni 
odierni), per finire con la già menzionata presenza del-
la RAI.
Ovviamente, non sono mancate le “voci contro”. Ed è 
giusto e salutare che sia così. è giusto perché l’unanimità 
sarebbe sintomatica di acriticità ed è salutare perché 
solo dal confronto costruttivo gli organizzatori possono 
trarre spunto per migliorare un progetto in cui credono 
e che, ad oggi, ha avuto riscontri decisamente positivi.

ore 21,30

Quattordio
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creare le condizioni per 
incrementare le Entrate 
proprie del Comune che 
consentano di finanziare 
nuovi investimenti

prestare la massima 
attenzione e disponibilità 
per servizi e sicurezza 
della popolazione

La celebrazione 
del 4 novembre

Quei ragazzi
del ‘91-’92

Alla presenza delle Associazioni del territorio, del gruppo volon-
tari della Protezione Civile e degli alunni della Scuola Elemen-
tare accompagnati dalle loro insegnanti si è svolta nel cortile 
del Palazzo Comunale la celebrazione del 4 Novembre.
All’alzabandiera accompagnato dal canto dell’Inno di Ma-
meli è seguito il saluto del Sindaco che ha sottolineato come 
la grande guerra sia stato un evento che ha segnato pro-
fondamente l’inizio del XX secolo determinando importanti 
mutamenti nella società e nella politica.
Ai ragazzi presenti ha ricordato che il 4 Novembre non è solo 
il giorno del ricordo del passato, ma anche quello della rifles-
sione per fare in modo che il passato, ossia la storia, sia d’in-
segnamento per affrontare il futuro, perchè il passato deve 
servire come testimonianza e deve mettere in guardia dai 
pericoli del conflitto e della violenza.
L’Amministrazione Comunale, ricordando questa data, vuole 
esprimere l’augurio che l’umanità realizzi finalmente la fine di 
ogni guerra per dare vita ad un mondo di libera e fraterna 
convivenza di tutti i popoli nella pace e nella concordia. A 
questo riguardo vengono ricordati tutti i militari caduti nell’ul-
timo anno in paesi lontani, vittime di una violenza assurda 
che colpisce le stesse popolazioni civili locali.

Anche i ragazzi della scuola hanno voluto partecipare alla 
celebrazione con la lettura di alcune poesie di importanti 
poeti del nostro Novecento.
è seguita la posa della corona d’alloro da parte di 2 espo-
nenti dei gruppi “Alpini” e “Bersaglieri” di Quattordio, corona 
che è stata benedetta dal nuovo parroco Don Francesco 
alla sua prima uscita pubblica.
A seguire vi è stata la lettura dei nominativi dei caduti di tutte 
le guerre. 

Entusiasmo, intraprendenza, voglia di 
divertirsi, garbo, educazione e grup-
po… un grande gruppo! Ecco come 
mi sento di descrivere lo spirito che 
ho respirato durante le quattro sera-
te degli ultimi festeggiamenti di leva 
e durante i precedenti 15 giorni di in-
tensi preparativi. 

Penso che questo gruppo di ragaz-
zi sia riuscito, col loro modo di fare, 
a contagiare tante persone che da 
tempo non partecipava più a que-
sto tipo di manifestazione e a coin-
volgere non solo i parenti e gli amici 
più stretti ma anche gran parte della 
comunità.

è per questo, che tutti i ragazzi del-
la Leva del 1991 e 1992 si sentono di 
ringraziare di cuore tutte le persone 
che li hanno sostenuti e aiutati du-
rante i preparativi e durante lo svolgi-
mento dei festeggiamenti, con azioni 
specifiche, impegno, pazienza e di-
sponibilità economica e di tempo. 
L’ultimo ringraziamento, ma non per 
minor importanza, è per tutti coloro 
che con la semplice presenza e vo-
glia di condividere la gioia di vita di 
questi 18-19enni, hanno reso gli ultimi 
festeggiamenti di Leva un’esperien-
za veramente indimenticabile… per i 
ragazzi, per i genitori, per la madrina 
e il padrino e speriamo anche per 
tutta la comunità…
Grazie a tutti!

La madrina della leva 1991-1992

La FESTA di LEVA
1991-1992

CELEBRAZIONE del 4 NOVEMBRE 
a QUATTORDIO

cultura e manifestazioni

cultura e manifestazioni
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Domenica 19 dicembre, 
Pranzo degli Anziani e 
Concerto Gospel del 
Coro “Freedom Sisters”

Domenica 12 dicembre,
rappresentazione del
Presepe Vivente

Anche quest’anno si rinnova l’appuntamento delle mani-
festazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale per 
festeggiare insieme alla cittadinanza il Santo Natale.

Si parte da Domenica 12 Dicembre con la rappresentazione 
del Presepe Vivente che quest’anno cambia ambientazio-
ne: invece che per le vie del paese, come avvenuto nelle 
due edizioni precedenti, quest’anno, anche su richiesta del-
la Comunità “L’Incontro” di Castello d’Annone che metterà 
in scena l’evento, la rappresentazione si terrà all’interno del 
Parco Giochi a partire dalle ore 15.00.
Durante la manifestazione, verrà rappresentato il Mercato 
di Betlemme.

La Comunità “L’Incontro” distribuirà alla cittadinanza, che 
speriamo intervenga numerosa, zuppa di cereali, cioccola-
ta calda, castagne e thè caldo: il ricavato della lodevole 
iniziativa sarà devoluto in beneficenza a favore della lotta 
contro il cancro.

Si proseguirà poi la domenica successiva, il 19 Dicembre, 
con il rituale Pranzo degli Anziani presso il Ristorante Pa-
changa di Via Stazione, dove l’appuntamento è fissato per 
le ore 12.15. 

Dopo un pomeriggio di relax per smaltire il pranzo, alla sera 
ci si ritroverà alle ore 21.00 in Chiesa per il Concerto Gospel 
del Coro “FREEDOM SISTERS” di Mornese (AL).
Essendo una novità assoluta per il paese, diamo alcuni 
cenni “storici” del coro in oggetto.
Il gruppo nasce nel 2001, con il nome di “Coro Ten”, dall’idea 
di Suor Tina, allora maestra alla scuola dell’infanzia del Col-
legio di Mornese, e da un piccolo gruppo di mamme unite 
dalla passione per la musica ed il canto Gospel.
L’ esordio avviene alla manifestazione “Controfestival” or-
ganizzata dal Comune di Lerma, dove vincono il premio 
come miglior gruppo. Qualche tempo dopo si esibiscono 
con successo al Teatro Carignano di Genova e sotto la 
guida dapprima del M° Lorenzo Caramagna e successi-
vamente di Asa Marcuson hanno continuato con sempre 
maggior entusiasmo il loro percorso.
Dal 2003 il direttore e tastierista è il M° Daniele Scurati, una 
persona paziente e preparata che ha permesso al coro 
di tenere diversi concerti a Lerma, Pozzolo Formigaro, 
Casaleggio, Parodi Ligure, San Cristoforo, Montaldeo, 
Mornese, Belforte M.to, Rocca Grimalda, Valenza, Ta-
gliolo, Ovada, Fubine, San Salvatore M.to, Corma-
no, Monza.
Nato come coro esclusivamente femmi-
nile, tale è rimasto nel tempo; negli anni 
però si è ampliato: da nove elementi iniziali 
si è passati ai 24 di oggi e alle mamme si sono 
aggiunte “ragazze” di ogni età. Provenienti da 
diversi paesi dell’ovadese, le coriste si ritrovano a 
Mornese ogni lunedì per le prove, che sono an-
che un’occasione di incontro.
Il Coro “FREEDOM SISTERS” spera di poter tra-

smettere la loro gioia anche a tutti noi, attraverso le note 
di questa musica così “calda”, che traduce in armonia la 
bellezza del creato e la gioia di vivere.

Le manifestazioni Natalizie si concluderanno quindi con lo 
spettacolo delle Scuole Materne ed Elementari presso la 
Casa di Riposo Lunedì 20 Dicembre alle ore 15.00.

Come di consuetudine la sera della vigilia del Santo Natale 
l’Amministrazione Comunale e la Pro Loco invitano la po-
polazione nella Sala dei Maestri per il consueto scambio di 
Auguri, dopo la Santa Messa.

 

calendario manifestazioni
s. natale 2010

cultura e manifestazioni
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proprie del Comune che 
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Rifacimento completo 
del tetto della Chiesa 
Parrocchiale

Benvenuto 
Don Francesco

IL NUOVO PARROCO

I LAVORI di 
RISTRUTTURAZIONE 
della CHIESA

cultura e manifestazioni

cultura e manifestazioni

Con la celebrazione pomeridiana di Domenica 10 Otto-
bre, si è ufficialmente insediato il nuovo parroco di Quat-
tordio, don Francesco.
Di origine indiane (il nome “vero” è Francis Thomas Kun-
nathoor), il nuovo pastore è nato a Thuruthoor il 2 Marzo 
1963 ed è stato ordinato sacerdote il 19 Dicembre 1989.
Don Francesco ha sinora ricoperto l’incarico di vicario 
della Parrocchia Nostra Signora di Lourdes alla Torretta 
di Asti.
Numerosi fedeli hanno partecipato alla funzione di inse-
diamento, iniziata alle 15:30 nella chiesa di San Pietro, alla 
presenza del Vescovo della diocesi di Asti, Sua Eccellenza 
Francesco Ravinale, Don Carlo di Masio, Don Bruno di Ca-
stello d’Annone, Don Mario Ercole nostro concittadino, il 
diacono Luciano Mariani e alcuni sacerdoti e suore della 
diocesi astigiana.
Alla manifestazione hanno partecipato l’Amministrazio-
ne Comunale con in prima fila il Sindaco Tiziana Garberi, 
l’Onorevole Franco Stradella e tutte le Associazioni Quat-
tordiesi tra le quali Aido, A.V.A, Avis, Caritas, Protezione 
Civile, Gruppo Alpini, Gruppo Bersaglieri, Unicef.
Don Francesco, in un momento così importante della sua 
nuova vita pastorale, è stato accompagnato a Quattor-
dio da alcuni suoi amici indiani provenienti da Pisa e da 
Firenze oltre che da una nutrita delegazione di parroc-
chiani e amici dalla Torretta di Asti. 
L’emozione di don Francesco era palpabile, nelle sue pri-
me parole da parroco di Quattordio: siamo in ogni caso 
sicuri che la comunità lo aiuterà e lo sosterrà nei “primi 
passi” del suo nuovo incarico in parrocchia, coadiuvato 
dal diacono Luciano Mariani, che già conosce i quattor-
diesi da più di un anno.
Si fa presente, per dovere di informazione, che don Car-
lo resta ancora in campo come legale rappresentante, 
siccome don Francesco, in quanto cittadino extracomu-
nitario, non può ancora firmare documenti nei rapporti 
con lo Stato.
Dopo la funzione religiosa, ci si è ritrovati tutti nei locali 
e nel giardino dell’accogliente Oratorio parrocchiale per 
un elegante ed apprezzato rinfresco offerto dal Comune 
e dalla comunità.
Attraverso queste righe vogliamo ringraziare tutti quanti 
hanno contribuito all’ottima riuscita della manifestazio-
ne, privati cittadini, sia del paese che di Serra e Piepasso, 
l’intera comunità parrocchiale, la Pro Loco e la Protezio-
ne Civile per il contributo prestato nell’organizzazione di 
questa bella domenica in un tiepido pomeriggio di metà 
Ottobre.
In un’ottica di crescente integrazione multietnica, la co-
munità quattordiese saprà apprezzare la composta timi-
dezza di don Francesco e lo accoglierà con calore ed af-
fetto sino a farlo sentire parte integrante del paese, come 
lo è stato per tanti anni il compianto don Dario Mottura. 

Finalmente, dopo alcuni mesi di disagio a causa 
dei ponteggi di sicurezza e delle transenne sul lato 
est, sono terminati i lavori di ristrutturazione della 
Chiesa di San Pietro.
Iniziati in Luglio, i lavori hanno riguardato la rimozio-
ne del guano, il rifacimento dell’intera copertura, 
la sostituzione delle grondaie ed opere di manu-
tenzione e consolidamento del tetto delle due na-
vate laterali. I lavori sono terminati a fine Ottobre.
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Il recente restauro del monumento all’On. Paolo Ercole e 
il 150° anniversario dell’Unità d’Italia ci offrono l’occasione 
per parlare di questo nostro conterrazzano che ha percorso 
buona parte della Sua vita politica collaborando stretta-
mente con i protagonisti di quegli eventi.
L’avvocato Paolo Ercole nasce a Piepasso il 19 dicembre 
1821 nella casa attualmente di proprietà del signor Pietro 
Monti, come è ricordato dalla targa in marmo esposta sul 
lato sinistro del cancello.
Dal padre, notaio, viene avviato alla carriera ecclesiastica; 
diviene sacerdote con laurea in teologia presso il Seminario 
di Asti e dottore in Giurisprudenza presso l’Università di Tori-
no. Dopo qualche anno di servizio sacerdotale e in seguito 
alla morte del fratello maggiore, abbandona gli abiti talari 
per dedicarsi alla vita politica. Ricopre la carica di Depu-
tato dal 1861 al 1867 e dal 1870 al 1890, eletto nel manda-
mento di Felizzano-Oviglio.
La sua attività politica inizia, prima di esser eletto deputato, 
nell’entourage dell’On. Mameli, che, nel 1849 – a soli 28 
anni, lo chiama a sé come impiegato straordinario nel dica-
stero della Pubblica Istruzione. Appoggia parecchi ministri 
di Destra ma poi siede nei banchi della Sinistra moderata 
e diviene il più fido amico dell’Onorevole Depretis, futuro 
ministro in vari dicasteri.
In qualità di Deputato, l’On. Ercole prende parte a diverse 
Commissioni Parlamentari; propone disegni di legge e inter-
pellanze però, non possedendo spiccate qualità oratorie, 
preferisce fare opera di convincimento fra i colleghi di par-
tito e non, riguardante i lavori parlamentari in corso.
è uomo di notevole cultura in fatto di giurisprudenza parla-
mentare e la sua unica aspirazione è quella di assicurare 
libertà e prosperità al Paese.
Da convinto anticlericale e da proponente di leggi a fa-
vore della espropriazione dei beni ecclesiastici e alla sop-
pressione delle scuole cattoliche, aiuta Don Bosco, di cui 
è ammiratore e amico riconoscendogli la missione sociale 
ed educativa verso i ragazzi di strada e consigliandogli la 
forma giuridica corretta per la fondazione della Società Sa-
lesiana.

è convinto sostenitore dell’istruzione elementare obbligato-
ria per cui fa finanziare la costruzione di diverse scuole dis-
seminate nelle nostre campagne (frazioni Piepasso e Serra, 
Platona, Barcara, Meli e Rossi).

In ambito locale ricopre la carica di sindaco di Felizzano, 
suo mandamento elettorale dal 1875 al 1882. Promuove la 
costruzione del ponte sul Tanaro, recentemente sostituito; la 
piazza principale del paese con la costruzione del palazzo 
delle Scuole , del Municipio con relativi portici sottostanti.
è vicepresidente della Provincia di Alessandria e, grazie ai 
suoi buoni uffici, la stessa può godere di alcuni finanziamenti.
All’inizio della sua carriera politica, stabilisce la sua residen-
za a Felizzano amorevolmente accudito dalla sorella Erme-
linda, dove muore in condizioni di indigenza il 26 settembre 
1895, lasciando i suoi esigui beni al Comune di Felizzano.
La popolazione della frazione Piepasso, a sua cura e spe-
sa, ricorda questo suo figlio con una lapide sormontata dal 
bassorilievo dell’Onorevole, scolpito nel marmo bianco di 
Carrara. Il monumento viene inaugurato il 20 settembre 
1903. Recentemente questa struttura è stata restaurata a 
cura del Comune di Quattordio dall’impresa Poggio Re-
stauri di Barbara Poggio, nostra concittadina, e sotto la 
direzione tecnica della Sovrintendenza dei Beni Architet-
tonici e Paesaggistici-nota 1237/NO del 13.09.2010 e dalla 
Sovrintendenza dei Beni Storici-Artistici e Antropologici del 
Piemonte, nota 739/341607 del 09.10.2010 e dall’Ufficio Tec-
nico Comunale.
Il risultato del restauro è stato eccellente e ha ben eviden-
ziato la dedica sotto riportata che rispecchia fedelmente le 
virtù umane, civili e patriottiche del protagonista.

Il 20 settembre 1903
viene inaugurato
l’attuale monumento 
realizzato a spese degli 
abitanti della Frazione

L’On.le Paolo Ercole 
prima deputato, poi 
Sindaco di Felizzano e 
Vice Presidente della 
Provincia

cultura e manifestazioni

PAOLO ERCOLE

nato il 19 Dicembre 1821
morto il 26 Settembre 1895

Diede

nel Parlamento nazionale
nei Consigli della Provincia e del Comune

inimitabile esempio
del più nobile disinteresse

ispirando
la lunga vita intemerata

al bene supremo
dei concittadini e della Patria

per memore riconoscenza
I CONTERRAZZANI

Tutto per gli altri, niente per sé

RESTAURO del MONUMENTO 
all’ON. PAOLO ERCOLE a PIEPASSO

cultura e manifestazioni
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è attraversdta dalla 
strada reale da Torino 
a Piacenza

La regione Garaita fu 
nello scorso secolo il 
soggetto del litigio tra i 
Comuni di Quattordio 
e Cerro Tanaro

QUATTORDIO NEL TEMPO
Nella ricerca per tracciare la storia del nostro paese attra-
verso gli atti depositati presso l’Archivio di Stato di Alessan-
dria e dal Volume XVI del “Dizionario Geografico -Storico-
Statistico-Commerciale degli Stati di S.M. il Re di Sardegna 
– Q-RT - opera della Biblioteca Istorica della Antica e Nuova 
Italia n° 151 scritta da Goffredo CASALIS, Forni Editore Bolo-
gna” abbiamo estrapolato parecchie notizie su Quattordio 
che, qui di seguito, riportiamo fedelmente. 

Prima Parte

QUATTORDIO (Quartodecimum), comune nel mandamento 
di Felizzano, prov. Di Alessandria, diocesi di Asti. Dipende dal 
senato di Casale, intend. Gen. Prefett. Ipot. di Alessandria, 
insinuazione e posta di Felizzano.
è distante un miglio dal capoluogo di mandamento e mi-
glia 8 da Alessandria e da Asti.
è attraversata dalla strada reale da Torino a Piacenza.
Il suo territorio confina a levante con quello di Felizzano, a 
mezzodì con quello di Masio, a ponente con Cerro e Re-
francore, a tramontana con quest’ultimo e con Viarigi.
La superficie è di giornate di Piemonte 4294, oltre 212 della 
regione Garaita, che sempre ebbe un catasto particolare; 
sono esse coltivate come segue: a vigna 1550, a campi 
2412, a prati 40, a boschi 434, fiumi, torrenti, strade, gerbidi 
70. il totale tra Quattordio e Garaita 4506 ossia ettari 1712,68. 
Ivi non si vedono che pochissimi prati, ma gli abitanti pos-
seggono buona parte di quelli del territorio di Masio e ne 
posseggono anche molti nell’agro di Felizzano.
La regione Garaita situata nella valle del Tanaro fra i territori 
di Quattordio e di Cerro fu nello scorso secolo il soggetto 
di lungo ed accanito litigio tra i due comuni, ciascuno de’ 
quali pretendeva che gli appartenesse; ma per sentenza 
della camera de’ conti del 1784 fu definitivamente applica-
ta al primo di essi, siccome già lo era, e come si vede nelle 
R. patenti del 15 settembre 1775.
Il villaggio di Quattordio è situato a levante ed a ostro sul 
primo poggio della catena delle colline, che prolungandosi 
a ponente vanno a rannodarsi con quelle di Annone: fa 
vaga mostra di se pel numero e la disposizione delle varie 
signorili case che vi esistono e per la maggior parte sono 
da lungo tempo possedute dalle nobili famiglie che condi-
videvano i quarant’otto punti costituenti quell’antico feudo. 
I Guttuari de Castello d’Asti lo ebbero anticamente tutto 
intiero e nel 1300 già lo possedevano con Masio e Refranco-
re; ne conservarono una parte sino all’estinzione della loro 
nobile e valorosa prosapia nella persona di Anna figliuola di 
Pietro, sposata al conte Jeronimo Mantelli d’Alessandria, la 
quale cessò di vivere nel 1736 tramandando a’ suoi figli le 
immense sue sostanze, non che i punti di giurisdizione feu-
dale che aveva ereditato.

Vi ebbero anche giurisdizione per investitura del 1455 data 
da Francesco Sforza un certo Enrico Sforosio de Bagnolo: 
se non che a lui fu ritolta nel 1465 e restituita a Nicolosio 
di Gualco de Guttuarii, quindi per diploma dell’imperatore 
Carlo V dato in Lucca il 17 settembre 1541 n’ebbe il feudo 
un Ruperto de Dur, al quale concedette poscia (1544) di 
trasmetterlo a Giovanni Sagante di Saragossa e ad Aude-
to Virone Borgognone, entrambi suoi familiari, che poi lo 
alienarono. In appresso lo ebbero i Colli poi i marchesi di 
Felizzano, i Lauro, i Verasi, i marchesi Olivazzo di Milano, i 
Mantelli di Alessandria, e nel 1586 per 19 punti i Civalieri 
originaria e patrizia famiglia di Casal Monferrato, che nel 
1675 acquistarono dai signori Valperga di Mazzè il feudo di 
Masio e stabilironsi in Alessandria, dove sono anche oggidì 
cittadini e decurioni.
Con ciò intendiamo chiarire una passeggera indicazione sui 
nobili Civalieri da noi inserita nell’articolo Masio.
Su questo territorio corrono quattro vie comunali: una ten-
de per Piepasso e Viarigi, una a Masio, la terza al Cerro, la 
quarta a Refrancore. Poco lunge vi passa altresì una strada, 
che altre volte chiamavasi franca: per essa è agevolata la 
comunicazione tra i due Monferrati. Nel secolo scorso il Ta-
naro avendo corroso la via che da Felizzano conduceva ai 
prati del suo territorio, si ottenne la superiore permissione di 
surrogarne un’altra che passasse in sul territorio di Quattor-
dio: locchè fu cagione di grandi scandali e di risse tra que’ 
terrazzani perché que’ di Quattordio non la volevano, ma 
tuttavia sussiste e pacificamente ne profittano tutti.
Vi sono parecchi torrenti, di cui il maggiore è il Gaminella, 
che scende rapidamente dai colli di Refrancore e va a get-
tarsi nel Tanaro dirimpetto al villaggio di Masio. Il Gaminel-
la è appunto quel Torrente o rivo presso il quale, secondo 
Paolo Diacono, “furono disfatti i Borgognoni nel 665 dal re 
de’ Longobardi Grimoaldo (vedi Asti Vol. I pag.455e seg.) 
Questo rivo s’ingrossa in occasione di temporali per modo 
che giunto al piano straripa e si allarga con grave danno 
dei terreni vicini ed anche dei distanti, perocchè li sterilisce 
con la gran copia di arena che vi deposita e sempre più 
coll’andar del tempo si aumenterà questo danno, essenzial-
mente cagionato dal rialzamento dell’alveo del torrente, 
come tutti quelli che hanno la medesima direzione, dacchè 
il letto del Tanaro, in cui essi mettono capo, si rialzò egli stes-
so dal territorio di Annone sino ad Alessandria per via de’ 
lavori eseguiti sotto il ponte per cui tragittasi a quella città, 
per innondare all’uopo i fossati della cittadella.
Un altro torrentello o rivo denominato della Chiesetta di-
scende anche dai colli del Monferrato, attraversa la via 
comunale di Piepasso, ove si valica col mezzo di un ponte 
in cotto recentemente costrutto a spese del comune, indi 
attraversa la strada di Masio e gettasi nel Gaminella. Il rivo 
Tagliarolo interseca la strada reale e quella di Masio e si uni-

cultura e manifestazioni
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CULTURA e
manifestazioni

Poco lungi dalla strada 
reale sorge la Rocca 
Civalieri, che prima del 
1580 si chiamava Rocca 
Sparavera

Due Borgate (Piepasso 
e Serra) e due cascinali 
(Boca e Valdrosso) fanno 
parte di questo comune 
secondo le carte del 1700

sce al sopradetto. Il rivo di S.Andrea divide questo territorio 
da Cerro.
Presso al Gaminella, a ponente di Quattordio, sur un poggio 
ameno, che prolungasi in vasto altopiano verso mezzodì, 
poco lungi dalla strada reale sorge la Rocca Civalieri, che 
prima del 1580 chiamavasi Rocca Sparavera; veniva consi-
derata come castello assai forte e sin dal secolo XII appar-
teneva a Tebaldo degli Scarampi: il marchese Gioanni di 
Monferrato lo cedette con altri luoghi a Francesco Sforza 
di Milano in virtù di una convenzione dell’8 d’aprile 1454. 
Aveva territorio proprio e separato da quelli dei comuni coi 
quali confinava, siccome fu riconosciuto e giudicato agli 8 
d’aprile 1454 da Bonifacio Guasco giudice di Alessandria 
delegato, e sempre fu così mantenuto dappoi sotto il nome 
di regione Garaita sino all’ultima organizzazione del cata-
stro fatto eseguire dal R. governo nello scorcio del passato 
secolo”.
Gli Scarampi nel 1492 ottennero da Galeazzo duca di Mila-
no di poterlo alienare alla nobile famiglia De Casati, il ma-
resciallo di Francia Cossè di Brissac prese questo castello o 
lo ruinò nel 1554; finalmente nel 1582 questo luogo fu com-
perato da Gioanni Giacomo Civalieri nobile casalasco e 
cittadino di Milano, con denaro donatogli a tale uopo da 
Cristierna figliuola di Cristierno II re di Danimarca, duchessa 
di Lorena e vedova di Francesco II, ultimo della stirpe degli 
Sforza duchi di Milano, della quale il predetto Gian Gia-
como Civalieri era gran cancelliere; ciò ella fece, affinchè 
questi ne erigesse un fidecommisso per la di lui discenden-
za, nella quale esiste tuttora. Ivi quell’augusta principessa 
conduce vasi a villeggiare a Tortona, città dov’ella avea 
riposto la sua dimora, dacchè la tortonese provincia era-
le stata data in appannaggio. Ivi ella divenne gravemente 
inferma nel 1590 e fu trasportata sulle acque del vicino Ta-
naro in Alessandria nel palazzo dei Guasco, ove cessò di 
vivere alli 10 di dicembre dello stesso anno, come indica il 
Montemerlo nella storia di Tortona.
Dall’aver questa Rocca da più di due secoli cangiato nome 
suo di Sparavera in quello di Civalieri ne avviene l’errore in 
cui da taluni si crede caduto il sopraccennato autore, al-
lorchè ricorda quest’ultima menda, perocchè suppongono 
che egli alluda alla Rocca Sparviera posta nella valle dello 
Stura, provincia di Cuneo, assai distante dal fiume Tanaro 
ed assai più da Tortona.
Il suolo di Quattordio fornisce in qualche abbondanza cere-
ali di qualità eccellente, massime nella parte australe verso 
la valle del Tanaro. Considerevole vi è il prodotto delle uve, 
con cui e particolarmente con quelle dette grignolini si fa 
vino chiaro e generoso. Si raccolgono civaje e canapa e 
ben si può dire che vi sarebbero assai più copiose le produ-
zioni territoriali, se i proprietarii di beni ed i villici fossero più 
solerti nel coltivar le campagne e adottassero i migliori me-

todi di coltura, che già sono praticati da alcuni possidenti.
La Chiesa parrocchiale sotto l’invocazione di S. Pietro è di 
moderna e solida costruzione. Il paroco è insignito del ti-
tolo di Prevosto; evvi un’altra Chiesa sotto il patrocinio di 
S. Sebastiano, posta sul culmine del colle, ufficiata da una 
confraternita. Ivi presso giace il cimiterio.
Sur un piazzale regolare, dirimpetto alla parrocchia, s’innal-
za la casa comunale di recente e vaga costruttura, la qua-
le rinchiude, oltre le sale del consiglio e la segreteria, anche 
quella per le scuole elementari ove i fanciulli sono istruiti da 
un maestro agli stipendii del comune: nella medesima casa 
sta l’ufficio catastrale regolarmente tenuto e provveduto di 
mappa e di registri analoghi ; ivi pure è l’archivio comunale 
con diligenza riorganizzato secondo le norme prefisse dalle 
istruzioni ministeriali del 1^ d’aprile 1838.
Eravi altre volte un castello assai antico, che andò in rovina 
nel secolo scorso, i cui maestosi avanzi, insieme con un’al-
ta torre pentagona, furono demoliti nel 1818: trovossi allora 
scolpito sovra un mattone del cornicione presso i merli, l’an-
no 1293.
Gli abitanti usano tuttavia i pesi e le misure antiche del Mon-
ferrato.
Sono in vigore i bandi campestri approvati da S.M. nel 1738.
Due Borgate e due cascinali fanno parte di questo comune.
Le borgate sono quelle di Piepasso e la Serra , ambo distanti 
due miglia, la prima nelle valli del rivo sulla via comunale 
che tende per Viarigi al Monferrato; la seconda sul colle. 
Hanno ciascuna una chiesetta ufficiata da un cappelano 
stipendiato dagli abitanti. Que’ di Piepasso in numero di 
quattrocento circa si distinguono per solerzia , onde coltiva-
no le loro terre, i loro vigneti e specialmente le canne, di cui 
fanno un notevole commercio.
I cascinali detti Valdrosso e dei Boca sono di minor rilievo....

Nei prossimi numeri di Quattordio Notizie, si continuerà con 
la seconda parte tratta dal Dizionario del Casalis e poi con il 
racconto delle vicende paesane attraverso i secoli; intanto 
se qualche appassionato ricercatore volesse approfondire 
la storia locale e/o personale, presso l’Archivio di Stato di 
Alessandria sono a disposizione dei richiedenti per la con-
sultazione, tutti i documenti necessari a soddisfare le varie 
curiosità....

QUATTORDIO
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IL GIOCO del 
CORALLO
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ASSOCIAZIONI

Lo scorso 6 Maggio le classi terza, quarta e 
quinta della Scuola Elementare hanno par-
tecipato alla giornata di premiazione per il 
progetto organizzato dall’Aido

“Il gioco del corallo”.

Una giuria qualificata di insegnanti ha pre-
miato la classe quinta con ben 2 primi premi 
ex aequo per il racconto “Il dono di Ansel-
ma” e “La bambina dai capelli arcobale-
no”, entrambi basati sul valore della dona-
zione.

La classe terza è stata premiata con il primo 
premio per la creatività e la fantasia per il 
racconto “Il Gallo Lallo”.

I bambini, dopo un’abbondante colazio-
ne offerta dall’Associazione, sono rientrati 
a scuola molto contenti e soddisfatti del ri-
conoscimento per il loro lavoro che hanno 
elaborato con entusiasmo.

Ringraziamo le insegnanti Boca, Gandini,    
Palmieri e Ponzano che hanno avvicinato 
i bambini al valore della donazione stimo-
landoli a collaborare insieme in un progetto 
importante per tutta la comunità.

Nel corso del 2010, come già accennato nell’edizione 
estiva di Quattordio Notizie, si sono tenuti vari incontri 
con le scuole elementari di Quattordio e Solero coin-
volgendo le classi terze, quarte e quinte sulla tematica 
della donazione con “Il Gioco del Corallo” (di cui par-
liamo a parte) e con la partecipazione a “Libri in Festa” 
tenutasi in Maggio ad Alessandria, presso l’aula magna 
dell’Istituto Volta che ha visto vincitori di tre primi premi 
le classi di Quattordio; a seguito di questo avvenimen-
to, l’Aido provinciale ha deciso di trasformare in video 
divulgativo il racconto degli scolari di Quattordio, che 
hanno così la soddisfazione di vedersi premiati due volte 
per il loro impegno, la loro capacità e la loro fantasia. 

Venerdì 28 Maggio siamo stati ospiti del Comune di Ber-
gamasco, uno degli undici comuni del nostro Gruppo 
Intercomunale “Cristina Venezia “ di Quattordio.
La serata è stata organizzata nell’ambito del nostro pro-
getto “Conoscere per Imparare” sostenuto dall’Assesso-
rato alle politiche sociale della Provincia, ed ha avuto 
come relatori la Dott.ssa Nicoletta Vivaldi, coordinatrice 
delle donazioni e prelievi presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria e 
la Dott.ssa Sarah Sclauzero, psicologa. è intervenuta la 
Signora Isabella Solia, trapiantata di rene da 6 anni che 
ha portato la sua testimonianza. 

A Solero nel mese di Giugno, si è svolto un torneo calcisti-
co per i ragazzi under 14, con 6 squadre provenienti dai 
vari paesi limitrofi, sempre nell’ottica della donazione, ot-
timamente organizzato dal nostro bravo ed impegnato 
Domenico Di Leo, che ci ha promesso di ripetere l’espe-
rienza anche nel futuro e possibilmente a Quattordio.

A Settembre siamo stati presenti alla giornata per la so-
lidarietà che si è tenuta ad Alessandria con la presenza 
di tutte le associazioni di volontariato della provincia .
Altro evento importante è stato nei giorni 9 e 10 Ottobre 
la partecipazione alla giornata dell’Anthurium in diversi 
paesi del nostro gruppo con un forte aiuto da parte 
delle persone che generosamente hanno contribuito 
all’acquisto delle piante a nostra disposizione e che con 
questa occasione ringraziamo di cuore.

Ancora in Ottobre saremo con l’Aido provinciale alle 
giornate di SOLIDALE organizzate dalla Provincia di Ales-
sandria a Novi Ligure.
Abbiamo ancora in programma per i prossimi mesi l’in-
contro con i Sindaci dei paesi del nostro Gruppo per 
concordare altre serate, sempre dedicate al tema della 
donazione.

Gruppo Intercomunale “Cristina Venezia”
Via S. Sebastiano, 3
15028 Quattordio (AL) 
Tel/fax 0131 773130
quattordio@aido.it



39

Fugitiam inus audit 
audandi to blaboreium 
nites aute vent pore 
voluptur?
Boriasitiis mo doluptate

Ibusam sum enesci 
cullorporpos dolesequo 
magnimus dis vid mo 
totatus ut aut eos pore 
iunde porest, quas ma

ATTIVITà 
Associazioni
e varie

La voce delle 
Associazioni

gruppo caritasAVIS

A.V.A. - Associazione volontariato anziani

UNICEF

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONI

Quest’anno ricorre il venticinquesimo anniversario della fon-
dazione del Gruppo Caritas Parrocchiale e da quel lontano 
1985 tante cose sono state fatte e tante se ne vorrebbero 
fare.
Finalmente dopo ripetuti inviti caduti nel vuoto si è unita al 
nostro gruppo Borgo Daniela, una ragazza molto motivata e 
grazie alla sua collaborazione riusciamo a svolgere le funzioni 
essenziali della Caritas intese come aiuto materiale e morale 
alle persone sole o con evidenti problemi. Infatti Daniela si è 
presa cura di alcune famiglie che con cadenza settimanale 
va a visitare e ad offrire piccoli servigi.

Altro evento conclusosi positivamente è stata la nascita di 
Raja, una bimba marocchina nata prematuramente del 
peso di 780 gr.; dopo due mesi di ospedale è tornata a casa 
e per noi e la famiglia i problemi non sono mancati: basti 
pensare che la bimba assumeva dieci tipi di farmaci diversi, 
quasi tutti a pagamento, latte speciale molto costoso, e così 
via... ma con l’aiuto di alcune persone e il nostro personale 
abbiamo superato anche questo ostacolo ed ora la bimba 
ha sette mesi ed è una frugolina bellissima.

Altri servizi che siamo riuscite a garantire anche grazie alla 
Caritas Diocesana di Asti sono state le utenze nel senso di 
allacciamenti di acqua, luce, gas a tante famiglie sia locali 
che straniere.
Siamo inoltre impegnati in servizi di accompagnamento di 
persone in ospedale, prenotazioni e visite mediche, espleta-
mento di pratiche burocratiche e, limitatamente alle nostre 
possibilità, copriamo qualche piccola spesa.
Ricordiamo infine che distribuiamo mensilmente circa quattro 
quintali di prodotti del Banco Alimentare ad una trentina di 
famiglie.
Ringraziando tutte le persone che ci danno una mano, rinno-
viamo il nostro invito per trovare nuovi volontari di cui abbia-
mo tanto bisogno.

Buon Natale a tutti
GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE

Lo scorso 26 Novembre il Gruppo donato-
ri si è incontrato ad una piacevole cena 
conviviale, come di consuetudine a fine 
anno.
Dai dati analizzati è emerso che il nume-
ro dei donatori è costante e anzi qualche 
giovane è entrato a far parte del gruppo.
Ancora una volta si sottolinea l’importan-
za dell’atto del donare: “un donatore 
non sa per chi lo fa, ma sa perché lo fa”.
Vi aspettiamo alla prossima dona-
zione, programmata per Domenica 
20 Marzo 2011.

L’A.V.A. (Associazione Volontariato Anziani) 
continua la sua attività di raccolta fondi a 
supporto e assistenza degli anziani e ringrazia 
tutte le persone che sempre sostengono con 
la partecipazione alle iniziative e con dona-
zioni.
Ricorda che l’associazione è aperta a tutti 
coloro che hanno la possibilità e la volontà 
di dedicare una piccola parte del loro tem-
po libero ad attività di volontariato, a favore 
di tutti gli anziani residenti, per le loro piccole 
necessità, per offrire compagnia o per una 
collaborazione attiva con il servizio di anima-

zione interno alla nuova casa d’accoglienza 
per anziani “LA ROCCA”.
Chi è disponibile ci può contattare per for-
mare un gruppo attivo e ricco di idee per 
una finalità che l’associazione ritiene molto 
importante e utile.

Nell’ambito culturale e tempo libero sono 
state organizzate alcune manifestazioni quali: 

14 Marzo	
Gita al Castello di Racconigi per la mostra “I 
giorni dello Zar” e visita a Torino

04 Luglio 	
Mostra di Modellismo al Castello del Lajone

03 Ottobre 	
Camminata per la campagna e merenda 
allestita in piazza Unità d’Italia a 
Serra 	

24 Ottobre 	
Castagnata per grandi e 
piccini nel cortile
del Palazzo 
Comunale.

Come di consueto, il Comune di 
Quattordio ha ospitato le manife-
stazioni che il Comitato Unicef Pro-
vinciale promuove ogni anno nei 
vari Comuni del circondario.
Le manifestazioni attuate nell’anno 
in corso sono state le seguenti.

11.06.2010 – Camminata Unicef in 
occasione della chiusura dell’anno 
scolastico 2009/2010, con la parte-
cipazione dei bambini delle Scuole 
Elementari: in tale giornata sono 
stati raccolti € 158,04 versati alla 
Sede Provinciale di Alessandria.

12.06.2010 – Trofeo Unicef con la 
partecipazione dei ragazzi delle 
Scuole Elementari e Medie dei 

Comuni di Castello d’Annone, Fe-
lizzano, Solero e Quattordio, che si 
sono cimentati nelle diverse gare 
sportive.

In questo spazio desideriamo rin-
graziare il Sindaco e l’Ammini-
strazione Comunale per il gradito 
rinfresco offerto al termine della 
passeggiata, le Insegnanti delle 
Scuole Elementari per la sensibilità 
e l’impegno che ogni anno mo-
strano verso le finalità dell’Unicef 
e i Volontari della Protezione Civile 
che, con la loro presenza e dispo-
nibilità, assicurano la buona riusci-
ta delle iniziative.

Rita Goggiano Ercole

Arrivederci e Buone Feste!
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A seguito delle votazioni, che si sono svolte il 18/10/2010 
per il rinnovo del gruppo direttivo della Protezione Civile 
Comunale, risultano eletti:
TEDESCHI Gianni nuovo coordinatore in sostituzione di 
Bruno ANTINORI, che ringraziamo vivamente per i diversi 
anni d’impegno quale responsabile del gruppo,
CANI Paolo – responsabile logistica (riconfermato)
FRASCA Sebastiano – responsabile operativo (riconfer-
mato).
La Protezione Civile Comunale è suddivisa a sua vol-
ta in 4 squadre, capeggiate da Falco Antonino, Melis 
Emanuele, Orrù Mario e Donà Arcangelo, che settima-

nalmente hanno il compito di controllare il territorio, se-
gnalando al Comune eventuali anomalie.
Nei giorni 1 e 2 Novembre 2010 la Provincia ha attivato il 
COM 6 con sede a Felizzano, di cui noi facciamo parte, 
allertando tutti i Comuni aderenti al fine di presidiare e 
controllare i corsi d’acqua.
Questa procedura viene attivata sempre in occasione 
di eventi che possono creare danni a cose e a persone 
a volte anche in modo doloroso.
Inoltre si è provveduto alla chiusura delle paratie sugli 
argini per evitare allagamenti e danni alle vie di comu-
nicazione.

Una delegazione del gruppo Alpini di Quattordio, 
Capogruppo in testa, si è recata a far visita ad un 
Alpino di Piepasso. Nulla che giustifichi un commen-
to, fatto di routine. Invece l’Alpino in questione è un 
reduce della seconda guerra mondiale ed è l’Arti-
gliere Alpino Leo MONTI. Leo ha compiuto 90 anni 
il 7 ottobre e la delegazione è andata per conse-
gnargli una pergamena che ricorda il periodo da lui 
trascorso in guerra ma soprattutto per manifestargli 
la stima e l’amicizia che gli Alpini di Quattordio han-
no per una persona che tanto ha dato per la Patria. 
Leo ha partecipato alle ostilità sul fronte occiden-
tale e successivamente sul fronte greco-albanese 
dove viene ferito e successivamente rimpatriato. 
In queste occasioni la commozione e i ricordi si sono 
intrecciati anche per ricordare quegli, Alpini e non, 
che sono già andati avanti, tra cui anche l’altro pie-
passese Artigliere Alpino Costante NANO e l’artiglie-
re Alpino Severino NALE. Calore e amicizia si sono 
rinsaldate e con un briciolo di commozione ci siamo 
separati dopo esserci scambiati gli auguri di Natale.

Approfittiamo dell’uscita di Quattordio 
Notizie per porgere come di consueto 
il nostro grazie a tutti i cittadini che ci 
hanno aiutato, che hanno partecipa-
to e che continueranno in questa di-
rezione, nelle iniziative che abbiamo 
intrapreso quest’anno e che termi-
neranno a Dicembre con gli appun-
tamenti Natalizi in collaborazione 
con le altre Associazioni e l’Ammi-
nistrazione Comunale.

Vi aspettiamo la sera della Vigi-
lia in Comune (dopo la Santa 
Messa) per scambiarci gli Au-
guri davanti ad una fetta di 
panettone

Dalla Pro Loco i nostri più 
sinceri auguri di Buon Na-
tale e Buon Anno a tutti, 
e ancora GRAZIE.

La voce delle 
Associazioni


